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Parte ufficiale.
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ËAËÌE UFFIDÏALE
I..kGGFI É ..b¯EDbIbË'.I'I

Il stimero 059 della raúcoNa tì¾ále dalle leggi e dei decreti
del Regno contrene a seguente decreto:

VIT)'OI)IO EMANUELgIII
por grazia di Dio o por volonth della Nazione

RE'D°1TALIA

.
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

BüDÎBÉrÎ ;

Visti gli articoli 47 e 48 della legge elëttorale poli-
tica, teãto uhico, aþptovato con R. decreto 28 marzo
f896, n. 83;
Veduti i pareri delle commissioni elettorali dei co-

muni di Peglio, Gravedona, T-raversa e Livo, nonchò
della commÌsÑg11( e ettor ro¾eÏaÎe di Como ;
AbÑamo decretät9 b decretiamo:

Articolo unico.

Nel COLegio elettorale di Menaggio, il comune di
glio è distacgto dalla sezione elettorale politica di

Gravedona ed fa'ggrâ ato a quella di Livo.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia½iiserto nella raccolta uffletale delle leggi
e dei' djcreti dËl Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettf di osservarlo~o'di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 12 agosto 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: FmoccmaRo-APRILa.

Il numero 005 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 5 apyile 1Ò08, n. 161 sull' ordinamento
della SonuiÏia taliana;
Udito il Consiglio di amministrazione del Ministero

delle poste o dei telegrafl;
Udito il Consiglio coloniale;
Udito il Consiglio dei miriistri;
Suua proposta del nost1'ð ministro, segretario di

Stato per gli affari esteri, di concerto con queBo delle
poste e dei telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il servizio postale della Somalia itaÏiana à eseguito da utlici co-i
loniali dipendenti esclusivamente dal governatore.

Art. 2.

Gli uffici postali coloniali sono istituiti, chiusi temporaneamente,
o soppressi, con decreto del governatore, da comunicarsi al Mini-
stero delle poëte e dei telegrafi.
La classifloazione di tall uffici è determinata dal governatore, se-

condo i eriteri speciali suggefiti dalle esigenze e dalle condizioni
dei luoghi e di essa viene ugualmente data partecipazione al Mini-
sterd delle poste e dei telegrafi.
In questi casi, come in tutti gli altri previsti dal presente decreto,

Igcbmunicazioni tra il governatore ed il Ministerg dellehostoedei
telegrafi intervengono per il tramite del

. Ministero degli affari
estoif

Art. 3.

Tutti gli uffici postali della colonia sono tenuti ad eseguire il
servizio delle corrispondenze ordinarie, quello delle raccomandate
penza as4egno e quello dei pacchi ordinari pure senza assegno.
Gli altri servizi postali, non menzionati qui sopra, possono essere

citési ai singoli uffici coloniali con decreto del governatore, da co-
municarsi al Ministero delle poste e dei telegrafi.

Art. 4.

La tit'olarità degli uffici Postali coloniali è affidata, dgI governa-
ige, ad impiegati det ruolo della amininistrazione delle poste del

À$ÿn$, evi:ihÏchiesta al competente dinistero, ovvero a funzio-

nari in sevirzio nella colonia.

Art. 5.

Spetta al governatore di stabilire se ed in quale misura gli im-
piegati clie copoio la óarica di titoÏare degli utilci postali colo-
niali debbano prestare cduzione a garanzië della Töro gestione.

Art. 6.

Oltre l' ufficio esecutivo, ha sede inMogadiscio un uffleio con fun-

zioni dirett,ive, amministrative e di revisione contabile per tutti i

serviži poitali holla colonia, il funzionario responsabile preposto ad

sso può essere Nuobb inkaricato di eseguire visite di ispezione in
tutti gli uffici postalisesecutivi, ogni qua,lvolta il governatore creda
ordinarle; gli atti relativi a tali visite sono dal governatore tra-

ineksi al Ministero delle posto e dei telegrafi.
Art. 7.

Gli assegni, i congedi, gli bbÉÚýhi di permanenza in colonia e la

disciplina del personale.di ruolo dell' amministrazione delle poste
del Regno distaccato in colonia, sono regolati dallo speciale ordina-

plento coloniale.
Art. 8.

Al servizio di controllo in ciascuno degli uflici postali esecutivi
della colonia provvede 11 governatore.

Art. 9.

11 bilancio della colonia assume tutte le spese occorrenti per la

esecuzione dei servizi postali e ne introita i proventi, salvo, a re·

golare, con la madre patria e con l' Eritrea, i conti relativi ai di-

ritti spettanti ad esse ed alle amministrazioni estere pef i vari ser-

vizi, in base alle convenzioni ed agli accordi postali internazionali.
Esso assume pure la quota parte della spesa spettante alla co-

iolíÏa pár il mantenimentõ dell' ufficio internazlóiiale di Berna, a

norma dell'art.XXXVIII del regolamento annesso a11a convenzione

di Itoma.
Art. 10.

Il governo dolla e >lonia assume la responsabilità dei servizi disim-

pegnati dagli uffici coloniali e risponde di essi verso le ainmini-

strazioni. postali corrispondenti e verso i terzi, a norma delle leggi

e dei regolamenti in vigore tiel Regno er delle convenzioni interna.
ziànali, cili la coloilla abbia aderito.

Art. 11.

I servizi di cui alla prima parte del precedente art. 8° e quelli
delle lettere e dei pacchi con assegno e con valore dichiarato, che
sieno estesi ai singoli ufnei coloniali a termini della seconda parte
del citato articolo, sono eseguiti, per quanto riguatda l' interno
della colonia e nelle relazioni con la madre patria, con la Repub-
blica di S. Marino, con l' Eritrea e con gli ufici nazionali all' estero,
secondo le norme generali stabilite dalle leggi e dai regolamenti in
vigore nel Regno, salvo il giudizio del governatore sulla opportu-
nitå di modificarle, per quanto possibile, in relazione a11e cöndi-

z)oni speci,ali deî luoghi ed alle circostanze, rendendo informato, in
tal caso, il Ministero delle poste e dei telegrafi,
Nei rapporti coll' estero i servizi stessi debbono essere esegum

secondo le norme stabilite nelle convenzioni e negli accordi inter-
nazionali, cui la colonia abbia aderito.

Art. 12.

Alle corrispondenze ed ai pacchi scambiati con la madre patria,
con la Repubblica di S. Marino e con l' Eritrea, song applibat& lo
tasse fissate dalla tariffa interna del Regno.
Relativamente, però, ai pacchi scambiati con i paesi suddetti,

quando il cambio avvenga con piroscafi stranieri, o con la «media-
zione di amministrazioni postali estere, si aggiungono le sovratasse
di transito matittimo e territoriale stabilite dall' apposita conven-
zione internazionale.
Nei rapporti con gli uffici nazionali all' estero si applicano lo ta-

riffe fissate per gli scambi tra questi e gli uffici del Regno.

Art. 13.

La consegna delle corrispondenze e dei pacchihaluogo,di regola,
negli uûlci postali; però è in facoltà del governatoredi,determinare
se e dove tali oggetti possono essere recapitati a domicilio.

Art. 14.

Le esenzioni dalle tasse postali, accordate nell' interno del Regno
ai Ministeri degli affari esteri e della guerra, sono estese alle corri-

spondenze uffleiali spedite in Italia e nell' Eritrea dal govergatore
e dalle autorità civili e militari della colonia a ciò autorizzate, pur-
chè le corrispondenze stese siano regolarmente contrassagnate.
Parimente tutte le autorita ed uffici governativi del Regno am-

messi a corrispondere coi suddetti Ministeri, possono corrispondere
n esenzione di tasoa col governatore e con le autorità civili e mi-
litari della colonia sopra indicate.
Il carteggio ufficiale in esecuzione dì tassa nelle relazioni interne,

della colonia, o regolato dal governatore.
Art. 15.

È vietato di spedire dalla colonia all' Italia, per mezzo di Igttere
e ci pieghi ordinari, raccomandati od assicurati, oggetti o valori
non cartacei.

Art. 16.

Per l'invio in Italia di gemme, gioielli od altri oggetti preziosi,
passibili di diritti daziarii di entrata nel Regno, il governatore ha
facolta di estendere agli uffici della colonia il servizio delle seato-
lette con valore dichiarato, alle condizioni stabilite relativamente
a tale servizio nel regime internazionale, dandone notizia alMini-
stero delle poste e dei telegrafi, e di fissare, per .ogni ufficio, la
somma massima che può essere dichiarata, per ciascuna scatola,
entro i limiti stabiliti pàr le corrispondenze assicurate.

Art. 17.

Ilservizio dei vaglia interni nei rapporti tra gli uffici coloniali,
autorizzati dat governatore, nonchè fra essi e la madre patria, la
Repubblica di S. Marino, l' Eritrea, e gli uffici nazionali all'estero,
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si eKettua con le norme vigenti nel Regno, salva il giudizio del

governatore sulla opportunità di modificarle, como ò accennato

nellá prima parte del precedente art. 11.

Art. 18.

Il limite massimo dell' importo dei vaglia or¢inari interni, da

scambiarsi tra gli ufici dolla colonia, à determinato dal governa-
tore.
Sulla Mchiesta dello stesso governatore, il Ministero delle poste

:e dei telegraft autorizza lo scambio dei vaglia fra gli uffici postali
della colonia, designati dal governo coloniale, e quelli quiappresso
indicati, nei limiti seguenti:

a) - lire 3,000 nei rapporti reciproci con le direzioni provin-
ciali e con gli uffici di la classe del Regno, con gli uffici nazio-

nali all'edtero, nonchè con quelli di Asmara é di Massaua nell'Eri-
trea; in via eccezionale, e previo accordo colMinisterö delle poste e
dei telegrafi, «possono essere scambiati vaglia tra gli ufflei coloniali,
designati come sopra, e lo direzioni provinciali del Regno, anche
per somma superiore al limite anzidetto, percependo però la tassa

corrispondente ad altrettanti vaglia di lire 3,000 ciascuno.
b) - lire 1,000 nei rapporti reciproei con gli uffici di 2a classe

pel Regno, con gli ufflei della Repubblica di S. Marino, nonché con

quelli di la e di 24 categoria dell' Eritrea, salvo quanto sopra ò di-

sposto per gli ufflci di Asmara e di Massaua.

c) - lire 100 nei rapporti'reciproci con gli uffici di 3a classe

del Regno.
Nessuno limite di somme à fissato per i vaglia di servizio.

Art. 19.

La validità dei vaglia interni, da o per la colonia, è di cinque
mesi oltre quello di emissione.

Art. 20.

I servizi dei titoli di credito, delle casse di risparmio postali, della
riscossione di eiretti di commercio per conto di terzi, degli abbona-

penti ai giornali ed alle altre pubblicazioni periodiche e quello dei
Ibretti di ricognizione, sono eseguiti dagli uffici coloniali con le

torme stabilite per gli uffici del Regno, previa autorizzazione del

pvernatore, e salvo il suo giudizio sulla opportunità di modideare
i norme stosse, come é accetmato nella prima parte del precedente
rt, 11.

Art. 21.

11 cambio dei vaglia, nei rapporti fra gli ufflci coloniali e quelli
i Stati esteri, ha luogo secondo le norme stabilite dagli accordi

(nelusi tra l' amministrazione postale italiana e quelle estere pre-
a l' adesione della colonia agli accordi stessi.

Art. 22.

1 governatore può delegarc agli uffici postali della colonia il

Igamento dei mandati, dei vaglia del tesoro e dei vari titoli di

sysa, per conto della cassa coloniale.

Art. 23.

1 movimento e la custodia dei fondi negli uffici postali della co-

Ida sono regolati dal governatore, per mezzo dell' utllcio direttivo
die poste in Mogadiscio.

Art. 24.

o contabilità amministrative dei vaglia, dei titoli di credito e dei

riarmi, negli uffici coloniali, sono regolate e sistemate in moneta

itlana.
relativi documenti vengono concentrati nelf uffleio direttivo

dg poste, in Mogadiscio, per i necessari accertamenti, dopo di

cbsono spediti alla direzione superioro delle poste e dei telegrafi
d(apoli, per gli ulteriori trattamenti.

Art. 25.

lesoconti giudiziali dei cogtabili degli uffici postali della colonia,

per la gestione dei vaglia, del titoli di credito o dei risparmi, Ven-
gono raccolti e vprificat gall'pflicio.direttivo delle.ppste in Moga-
discio, dal quale sono posaia spediti alla direziono superiofe delle

joste e' dei telegrafi di NapoÌf, por essere sottopostÏ 11 gliidizib della
Corto dei cóntf.

Art. 26.

I tipi delle carte valori postali, da adoperarsi nella colonia, o lo
modalita per 14 fabbricazione e la fornitura di esse, sorio stábiliti
di comune accordo tra il Mmisterò degli affari esterl e quellÏ delle
poste e del tesoro, sentito il governatore.
La emissione delle carte valori stesse ò autorizzata con apposito

decreto Reale.
I buoni i•isposta, in uso nel servizio internazionale, sono provve-

duti, dal Ministefo deÍle 'poste e del telegráfi, I goŸerno'dóÍli co-
lonia, verso il rimborso della relativa spesa.

Art. 27.

L'uffleio direttivo delle poste, ig Mogadiscio, chiede al,governo
della colonia le carte valori postali, assume in carico l'iinporto di
quelle ricevute, le custodisce o ne 'fa la soinniinistrazionéigËitlici
postali esecutivi della colonia, rendendono conto al jgóvòÑo c'olo-
niale predetto.

Art. 28.

I libretti per vaglia, i titoli di credito e gli altri moduli soggetti
a controllo nei servizi dei vaglia e dei risparmi, sono chiestiealla
direzione superiore delle poste e dei telegrafi di.Napoli, dalP ufficio
direttivo delle poste in Mogadiscio, che assume in carico Ïe provviste
ricevute, fa le somminiitrazioni agli uffici esecutivi della colonia e
rende conto alla predetta direzione superiore, del movimento re-

lativo.

Art. 29.

I bolli, i timbrio gli altri materiali postali necessari agli uffici
della colonia, sono provveduti, a pagamento, dal Ministero .delle
poste e dei telegrafi, sulla richiesta del governatore.
Gli stampati di uso comune sono provveduti invece gratuitamento

agli ufÏìci predetti, al pari dei libretti vaglia e degli altri moduli
soggetti a controllo.
L' ufficio direttivo delle posto in Mogadiscio ne riceve a provvista,

dalla direzione superiore delle poste e dei telegrafl di Napoli, verso
corrispondente richiesta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicialedelleleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo sservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI -- DI SAN ÛTULIANO - ÛALISSANO.

Visto, Il guardesigilli: Fmoccif Ano-AISLILE.

Il numero 900 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

V11'TORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontir della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 3 del regolamento per l'esecuzione del
testo unico déldodice per la marina mercantile, ap-
provato con R. decreto 20 novembre 1879, n,. 5166

(serie 2') e l'annessavi tabella n. 1;
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Visto il R. decreto 7 febbraio 1909, n. 98, circa il
conferimento dei posti d'incaricato e delegato di porto;
Riconosciuta la convenienza d'istituire una nuova

delegazione di porto a Stintino, frazione del comune
di Sassari ;
Udito il parere del comitato del Consiglio superiore

delÏa marina mercantile ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina;
; Abbiamo decretato e decretiamo :

R istituita una nuova delegazione di porto a Stintino
(cpmune di Sassari) nel compartimento marittimo di

Maddalena.
La delegazione di porto suddetta comincerà a fun-

zionare dal 1° agosto 1911.

Resta, in conseguenza, modificata la tabella n. 1

annessa al regolamento marittimo, approvato con

R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (serie 2a

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI--CATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 087 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIt10 EMANUEl,E III

per grazia di Dio e ye valouth della Nazione

lŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 luglio 1911, n. 631, riguardante
alcune modificazioni alle disposizioni vigenti sulla ri-
serva navale ;
Ritenuto che tali modificazioni devono ancora essere

approvate dalla Camera dei deputati;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È a tutti gli effetti revocato il citato Nostro decreto
del 2 luglio 1911, n. 631.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e-dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1911.

VITTOIIIO EMANUELE.

LEONARDI-ÜATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Amministrazione centrale.

Con decreti ministeriali del 12 febbraio 1911,
registrati alla Corte dei conti il 9 marzo successivo:

Peci Carlo, applicato di 2a classe nel Ministero di grazia e giustizia
e dei culti, è promosso alla la classe.

Pozzi Clinio, applicato di Ea classe nel Ministero di grazia e giusti-
zia e dei culti, è promosso alla la classe.

Con decreto ministeriale del 21 gennaio 1911,
registrato alla Corte dei Conti 11 27 febbraio 1911:

Ai sottoindicati funzionari della carriera di ragioneria del Mini-
stero, è assegnato, dal 1° febbraio 1911, lo stipendio per ciascuno di
essi indicato :
Pascucci cav. Benso, primo ragioniere di la classe, lire 4500;
Tarugi cav. Giulio, id. id. di 2a classe, lire 4000 ;
Acquaroni cav. Decio, ragioniere di la classe, lire 3500;
Bilotti rag. Ferdinando, id. di 2a classe, lire 3000.

Magistralwa.
Con decreto ministeriale del 28 gennaio 1911,

registrato alla Corte dei Conti il 27 febbraio 1911:

I seguenti giudici aggiunti di 2a categoria, con funzioni di po-
tore nel mandamento per ciascuno' di essi indicato, sono promosi
alla 16 categoria :

Straniero Pasquale, nel mandamento di Rodi Garganico;
Giliberti Giuseppe, id. di Calizzano;
Pisani Giuseppe, id. di Scopa;
Cecchi Ridolfo, id. di Calice al Cornoviglio;
Vita Giacomo, id. di Fiumefreddo Bruzio;
Finelli Alfredo, id. di Castiglione Messer Marino ;
Marasco Sallustio, id. di Santa Severina;
Ferrero. Giovagni, id. di S. Damiano Macra
Ferraudo Camillo, id. di Nocera Torinese;
Rossi Felice, id. di Bossolasco ;
Aronica Antonio, id. di Bova;
Alessi Biagio, id. di Rammacca ;
Pariei Alfredo, id, di Feroleto Antico;
Colagrosso Enrico, id. di Filadelfia;
De Falco Eduardo, id. di Sanza;
Carta Vincenzo, id. di Bitti;
Giocoli Lorenzo, id. di Gasperina;
Passanisi Emanuele, id. di Cisar ;
Ciolella Settimio, id. di Zavattarello;
Parascandolo Carlo, id. di Melito Porto Salvo ;
Berni Sillo, id. di Codigoro;
Coeuzza Carmelo, id. di Cattolica Eraclea;
Maiorano Carlo, id. di Strongoli.

Con decreto ministeriale del 15 febbraio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 2 marzo successivo;

I sottoindicati magistrati sono promossi dalla 2a alla la categri a
Bonussi Fermo, giudice in funzioni di pretore nel 2° mandamto:

di Parma;
Dolci Aurelio, id. id. id, di Bergamo ;
Sutera Gustavo, id. id. nel mand. di Orbassano;
Rizzuti Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Monte3ne·;
Pelosi Francesco, id. in funzioni di pretore nel mandaminto ára-

guano;
Pizzini Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Bozze;
Battista Michele, id. id. di Ascoli Piceno;
Capuccio Luigi, id. id. di Ivrea ¡



GAZZETTA UFFICIALE DEI, REGNO D'ITALIA 5801

Ugolini Ugo, giudice. in funzioni di pretore nel 1 mand.diVerona;
Carboni Silvio, id. id. nel 2° mand. di Firenze;
Favaro Vittorio, id. del tribunale civile e penale di Legnago;
Montanari Cesare, 14. in funzioni di pretore nel 1° mandamento di

Milano.

Con decreto ministeriale del 23 febbraio 1911,
registrato alla Corte dei conti l' ll marzo 1911:

I seguenti giudici aggiunti di 2* categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento per ciascuno di essi indicato, sono promossi alla
la categoria :
Isoldi Vincenzo nel mandamento di Mammola;
Laneri Leone id. di Mormanno;
Capriolo Alfonso id. di Catignano;
Marinucci Bonifacio Giuseppe id. di Bovegno.

Con Regi decreti del 5 marzo 1911:

Caputi cav. Antonio Alfonso, presidente del tribunale civile e penale
di Monteleone, à collocato a riposo, a sua domanda, per avan-
zata etå ed anzianità di servizio, e gli è conferito il titolo e

grado onorifico di presidente di sezione di Corte d' appello.
Tedeschi cav. Mariano, presidente di tribunale civile e penale, in

aspettativa per infermità, continua, a sua domanda, nell'aspet.
tativa stessa.

Benettini Carlo, giudice di tribunale civile e penale, in aspettativa
per informità, coittinua, a sua domanda, nell'aspettativa stessa

Con Regi decreti del 9 marzo 1911:

Giannone cav. Eugenio, consigliere della Corte d' appello di Trani
o nominato, col suo consenso, presidente del tribunale civile e

penale di Pisa.
Nuccio Favara Salvatore, giudice di tribunale civile e penale in

aspettativa per infermità, è confermato, a sua domanda, nel-
l' aspettativa stessa per sei mesi

Verdina Emanuele, giudice del tribunale civile e penale di Fermo
è collocato in aspettativa, a sua domanda, per intermità per
4 mesi.

Benettini Carlo, giudice di tribunale in aspettativa per informità,
è richiamato in servizio, a sua domanda, dalla data del presente
decreto ed è destinato al tribunale civile e penale di Torino.

Con Regi decreti del 12 marzo 1911:

Fornaciari cav. Luigi, consigliere di Corte d' appello, assegnato al

ruolo della Corte d'appello di Trani e destinato in funzioni di
presidente di sezione del tribunale civile e penale di Bari, é
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzia-
nità di servizio, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di

presidente di sezione di Corte d' appello.
Milcovich cav. Giovanni, consigliere di Corto d' Appello, assegnato

al ruolo della Corte d'appello di Napoli e destinato in funzioni
di presidente di sezione del tribunale civile e penale di Napoli
cessa, a sua domanda, dalle anzidette funzioni ed è destinato
alla Corte di appello di Napoli.

Tedeschi cav. Mariano, presidente di tribunale civile e penale in

aspettativa per infermità, é, a sua domanda, richiamato in ser-

vizio dalla data del presente decreto, è nominato consigliere di
Corte d' appello.

A Tortora cav. Francesco, consigliore de11a sezione di Corte d'appello
in Potenza, destinato in funzioni di presidente di Corte d'assise,
è assegnata l' indennitå di annue lire 1000.

Zuppetta Giuseppe, giudice di tribunale civile e penale in aspetta-
tiva per infermità, è, a sua domanda, richiamato in servizio, ed
6 destinato al tribunale civile e penale di Cassino.

Consiglio Emilio, giudice aggiunto di 2a categoria, con funzioni di

pretore nel mandamento di Barcellona Pozzo di Gotto, in aspet-
fativa per causa d' infermità, è confermato, a sua domanda,
nella aspettativa medesima per altri tre mesi.

Iacobucci Beniamino, uditore presso la pretura urbana di Venezia,
abilitato alle funzioni giudiziarie, è ivi incaricato di esercitare

le funzioni di vice pretore, continuando a percepire la detta

indennità.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pro-
tori nel mandamento per ciasenno di essi indicato pel triennio
1910-1912:
Gebbia Antonino, nel mandamento di Piana dei Greci;
Fanelli Onofrio, id. di Castellana;
Paino Gaetano, id. di Lipari;
Campisi Oreste, id. di Caulonia;
Sacerdoti Giorgio, id. di Roma (2°¼
Della Seta Umberto, id. di Roma (2°¼
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Petessi Arturo dall' ufncio di vice pretore del mandamento di Pon-

tedera;
Dell'Erba Lorenzo dall'uficio di vice pretore del mandamento di

Castellana.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto ministeriale del 33 novembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 1911:

È promosso dalla 2a alla la categoria:
Ammannato Antonino, vice cancelliere del tribunale di Messina;
Sono promossi dalla 2a alla la categoria :

Lo Verro Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Palermo.

Paolucci Aininta, cancelliere della pretura di Lanciano.

Adami Luigi, cancelliere della pretura di Acri.

Bam¡,gili Giuseppe, cancelliere della la pretura urbana di Roma.
È pron106;o dalla 2a siig la categoria ·

Mangano Luigi, V1¿e cancelliere del tribunale di Brescia.

Sono promossi dalla ý.= plla la categoria:
Lanza Luigi, sostituto segretar1L della regia procura presso il tri-

bunale di Brescia.
Masciantonio Concezio, vice cancelliere dei tribunale di Sulmona.

Pantanelli Antonio, cancelliere della pretura di TIVoli-
Mariani Oreste, sastituto segretario della regia pypcura presso il

tribunale di Roma.

Ogliari Francesco, cancelliere della 16 pretura di Milano.
Venturini Antonio, cancelliere della pretura di PozzuolL
Rossi Gennaro, vice cancelliere del tribunale di Bari.

Nobile Calogero, vice cancelliere del tribunale di Palermo.
Chimenti Benedetto, vice cancelliere del tribunale di Roma.
Cacace Miraglia Carlo, cancelliere della pretura di Caltanissetta.

Con decreto ministeriale del 15 gennaio 1911,

registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 1911:

Sono promossi alla la classe, con l'annuo stipendio gli lire 1200,
a decorrere dal 1° settembre 1910 :

Mezzatesta Domenico, alunno del tribunale di Palermo.
Ciacci Duilio, alunno destinato alla pretura di Viterbo.
Torraca Guglielmo, alunno destinato alla la pretura di Udine.

Con decreto ministeriale del 15 gennaio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 1911:

Sono promossi alla la classe:
Romanetti Francesco, alunno del tribunale di Cassino.
Telloli Giuseppe, alunno in servizio al tribunale di Massa.
Pinto Costantino, alunno della 3a pretura di Venezia.
Sangiorgio Luigi, alunno della 7a pretura di Milano.
Di Francesco Ettore Mercurio, alunno del tribunale di Isernia.
Paolone Celso, alunno destinato alla pretura di Veroli.
Giubilaro Domenico, alunno della 8a pretura di Milano.
Trevale Gaetano, alunno della la pretura di Milano.
Marinozzi Giulio, alunno del tribunale di Belluno.
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MINISTERO D'AGRICOLTTJRA
Divisione III - THicio della proprietà

ELENCO delle diolliarazioni poi diritti d'autore sulle opero dell'ingegno inscritte nel registro generale del
25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 203 ,

e del 18 maggio 1882, n. 750, approvato con R. de

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27,

.

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

55069 Donis Pasquale Guldre generale Esposizioni Torino-Roma - 1911
. .

55074 Fortini Arnoldo e Petrignani Ampliamento della R. Go leria d'Arle Antica a Palazzo Corsini in Roma. Progetto in
Antonio 5 tavole alla scala da i a 200, la la (Pianta generale del piano terreno) in eliografia

e le altre quattro (Alza e) in chromolithos.

55075 Tedaldi Emilio ßulla divisione di un ainjolo in un 2unnero qualunque di parti ugurtli. (Estratto dal
« Periodico di matema1iea » Anno XXV, fascicolo V. Marzo-aprile 1910. (Serie III -
vol. VII)

55076 Zumbini Carlo (Direitore) Bergamo e Provincia. Gulla - 1910 - (Collezione « Rassegna ») . . .
.

55077 Carrano Gaetano Fra le coragini. Romanzo . . . . .
. .

. . . .
. . .

. . . . . . .
. . . . . . . . . .

55078 Costa P. Mario Inno alla Regina del more. Inno-Marcia pubblicato nella strenna « Piedigrotta - 1910 >

di Monsignor Perrelli.

55079 Goyan Giorgîo (Cassis Leo- Ketteler. Studio. - Versione italiana di Ieopoldo Cassis dall'opera trancese omonima.
,

poldo)

55080 R. M. Roma. Episodi storici ani hi, medioevali, moderni. - Azioni sceniche mimiche, coreogra-
liche, danzanti

55081 Autori diversi (1stituto Ita- La Pinacoteca di Brera li Milano. - Riproduzione in fotoealcografia di 20 capolavori
liano di arti ratiche. -- della stessa, divisi in due gruppi da 10 l'uno in apposita busta cartonata a fregi do-
Pelandi Luigi) rati con breve testo esplicativo di Luigi Pelaudi. (Collezione « Miniature » - Serie i

« Gallerie Italiane » n. 1).

55083 Twain Mark (Orsi T. e Rawol- Le avventure di Tom Sarger. Versione italiana di T. Orsi e B. C. Rawolle dall'originale
le B. C.) inglese « The adventures of Tom Sawyer » con illustrazioni

55084 Zaniol Giovanni La Provincia di Treviso. Atlante. - Testo con 12 tavolo e 9 quadri statistici. . , , , ,

55085 I)e Simone Francesco Kuoro parco Bellas ista. l'rogetto di piano regolatore con villette (por la città di Napoli),
in due tayole: 1 pianta topografica alla scala da 1 a 200 e I veduta prospottica

b5087 Bracco Roberto Vecc1ti versetti, con prefazione dell'autore, note dell'editore o glossario. (Volume primo
degli < scritti vari »)

55088 Amoroso Giacomo Elementi d'aritmetica per le scuole elementari, in conformità dei programmi e delle istru-
zioni uíficiali del 29 gennaio 1905, con incisioni. - Classe la
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INDUSTRIA El COMMERCIO
intellettuale - Sezione I -Diritti d'autore

Ministero, durante la 16 quindicina del niese di dicembre 1910 per gli effetti del testo unico delle leggi del
creto del 19 settembre 1882, n. 1018 (serie 3a) e delle convenzioni internazionali in vigore.

paragrafo i° del testo unico precitato.

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia Vogliotti, Torino, Donis Pasquale Torino 20 gennaio 1910 Depositato il 1° iascicolo
gennaio 1910

StabilimentolitograficoLeone Fortini Arnoldo o Petrignani Roma 25 marzo >

e Romagna, Roma, 10 gen- Antonio
naio 1910

Tipografia Giusti Raffaele, Li- Tedaldi Emilio Catania 2 maggio »

Vorno, 1910

Cooperativa bergamasca d'arti Soc. Editrice commerciale di Bergamo 11 luglio »

géafiche - Coi tipi della Bergamo (Zumbini C. am-
' Soc. dichiarante, 1° marzo min. delegato)

1910

Stab. tipog. L. Pierro e flglio, Carrano Gaetano Napoli 22 agosto >

Napoli, 12 agosto 1910

ipografia «Monsignor Per- Costa P. Mario Id. 27 id. » Art. 14. - Eseguito in pubblico La

reili», Napoli, agosto 1910 prima volta in Napolial Teatro
Reale della Cittle del Mare il

21 agosto 1910.

Tiografia dello Stabilimento Buffetti Luigi, editore Treviso 12 settembre >

l'arte grafici « Istituto
Purazza », Treviso, 10 set-
embre 1910

TiPyrafia Lucci Celestino, Moscatelli Roberto Roma lo id- > Art. 14. - Mai rappresentato.
hma, 10 settembre 1910

Stab ento dell'Istituto di- Istituto Italiano di arti gra- Bergamo
c rante, Bergamo, 6 ago- fiche
8 910

Stab. . Emiliano, Bologna, Societå anonima editrice R. Firenze
set bre 1910 . Bemporad e figlio

Stabili to tipo-litografico Zaniol Giovanni Treviso
prov iale G. M. Pietro-
bon, tobre 1910

Laborato tecnico elettrico De Simone Francesco Napoli
di riP uzione in tacheo-
grafia, ager e Lorecchio,
Napoll,° settembre 1910

21 id. >

(20 id.

7 ottobre >

14 novembre >

Depositato il 1° gruppo : < Lo spo-
salizio della Vergine » di Raf-
faello; « Ilmiracolo di S. Marco >
di Iacopo Robusti (Tintoretto);
« La Vergine e Santi » di B. Mon-
tagna; « Pietà » di G. Bellini:
« Il Cristo morto e le Marie » di
A. Mantegna; < La Madonna
della Candeletta » di C. Trivolli;
« S. Girolamo nel deserto > i dL
Tiziano; « La Danza degli A-
mori » di Fr. Albani; « La Ma-
donna, Santi e Federico da Mon-
tefeltro > di P. Della Francesca;
« Eraclito e Democrito > di Bra-
mante.

Ollicine tiÀaficho del di- Sandron Remo, editore Palermo 22 novembre 1910

chifranttPalermo, 15 no-
vembre 10

Dette, 22 gbre > Detto Id. 22 id. »
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

088 Amoroso Giacomo Elementi d'aritmetica per le scuole..... ut supra. - Classe 2a

55090 Detto Elementi d'aritmetica per le scuole..... ut supra. - Classe 3a

55091 Detto Elementi d'ari'metica per le scuole..... ut supra. -- Classe 4a

55092 Preite I. e Preite-Candeli A. Comincio a studiare. Libro di lettura per la la classe elementare, secondo i programmi
del 29 gennaio 1905

55093 Erba Carlo (Ditta) , Listino delle variazioni. Supplemento al catalogo generale degli stabilimenti chimico-far-
maceutidi Carlo Erba - Milano - n. 315, cott illustrazioni

55095 Billi Vincenzo (Amoroso Fran. Badinage. Polke. - 0. 208. - Istrumentazione per banda di Franc. Amoroso. L (Piccola
cesco) partitura - N. di cat. I12,774)

55096 Detto (Detto) Féte au village. Morceau. - Op. 201. - Istrumentazione per banda di Francesco Amo-
roso. -- (Piccola partitura - N. di cat. 112,772)

55097 Alfano Franco (Carignani Auferstehung. Vier Bilder aus dem leben Katjuschas, nach dem Roman Leo Tolstoi's von
Carlo) Cesare Hanau. - Deutsch von Alfred Bruggemann. = Klavierauszug von Cärlo Caria

guani. - Nuova edizione, la prima (col desto tedesco) essëndo del 1907.1 (K di
cat. I12,050)

55098 Flacco Q. Orazio (Novelli Pie- I carmi. Versione integrale italiana di Pietro Novelli, con note e figure. (Parte di uno
tro) studio dal titolo < 11 pensiero greco-latino)

55099 Enrietti, Giancotti e C.i (So- Est-Ovest. Metropolitana elettrica della città di Napoli. Progetto costituito da una desegÍ
cietà) zione sommaria e da due tavole in eliografia : pianimetria alla scala da 1 a 10,000

profilo alla scala da 1 a 10,000 per le lunghezze e da 1 a 1000 per le altezze

55100 Falcioni Alberto Espiazione. Dramma in tre atti) . . . . . . . .

55101 .Favretto (Spinelli Raffaele) Dopo il bagno. Incisione ad acqua forte (cm. 26X45) del prof Raffaele Spinelli, dal q :iro
del Favretto

55102 Gigliarelli Raniero Perugia e il papato ossia: Le fasi di un dominio. Tragedia secolare dal 1360 al 0, in
tre periodi

55103 Twain Mark (Caló Mario3 Il biglietto di L. 25,000,000 ed altri racconti umoristici. - Versione italiana (Mario
Calò con illustraziogi, dall'originale inglese « The Ls. 1,000,000 bank-note »

55104 Andersen H. C. (Fanciulli Giu- Novelle. Versione italiana di Giuseppe Fanciulli, dall'inglese, con illustrazioni e cpertina
seppe) di Ant. Rubino

55103 Critte S. Ho sei anni. - Parte 2a - Compimento al nuovo sillabario per le scuole elegetarima-
schili e femminili, in conformith dei programmi e delle istruzioni ministergicon illu-
strazioni

55106 Darlay e De Gorsse (D'Arto- Arsenió Lupin"contro Sherlock Holmes. Commedia in quattro atti e nove cidri (dallerio Silvano) novelle di Maurice Leblanc < Arsëne Lupin, gentleman cambrioleur »). - Tsiongtä-
liana di Silvano d'Arborio, dal francese
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSER VAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura i

1
I

Officine tipografiche del di- Detto Id. 22 id. >chiarante, Pälermo, 21 ot-
tobre 1910

Dette, 16 novembre > Detto Id. 22 id. >

Dette, 2l ottobro > Detto Id. 22 id. >

Dette, 15 id. » Detto Igl. 22 id. >

Tipografia Opizzi, Corno e C., Ditta Carlo Erba ((procurat. Milano 22 id. >Milano, 15 novembre 1910 Banfi)

Calcografia G. Ricordi e C., G. Ricordi e C.o, editori Id. 25 id. >Milano, 25 novembre 1910

Detta, 25 id. » Detti Id. 25 id. >
'

Detta, 25 id. > Detti Id. 25 id. »

'

Art. 14.

(Editore W. Regenberg) ; ti- Novelli Pietro Roma 26 id. >
pografia Forzani e C., Ro-
ma, 31 ottobre 1910

Tipografia < Monsignor Per- Enrietti Carlo, Coppola Fran- Id. 26 id. >
relli » per la descrizione cesco e Giancotti Luigi
e Stab. eliografico L. Co- (Società Metropolitana Ra-
sini e C°, per le tavole, diale Elettrica)
Napoli, 10 ottobre 1910

- Falcioni Alberto Id. 27 id. > Art. 14 e 23. -- Non ancora rap-
presentato.

R. Calcografia, Roma, 28 no- R. Calcografia (Direttore F. Id. 28 id. >
vembre 1910 Di Lorenzo)

Unione tipografica coopera- Gigliarelli Raniero Perugia 29 id. >
tiva di Perugia, 14 set-
tembro 1910

Stabilimento tipo-litografico Societå anonima editrice R. Firenze 30 id. »
G. Civelli, Firenze, novem- Bemporad e figlio
bre 1910

Detta, 1° id. » Detta Id. 30 id.

Tipo-litografia Pizzoni e Ri- Detta Id. 30 id. >

gamonti, Milano, 1° no-
vembre 1910

Ficarelli Adamo Roma 1 dicembre 1910 Art. 14 e 23. - Non mai rappre-
sentata in Italia.
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AUTORE TITOL3 DELL'OPERA

55107 Erba Carlo (Ditta) Catalogo de eæportacûo. Eçtabelecimentos chimico-pharmaceuticos de Carlo Erba - Milão
(Italia) - Novembro 1910. - Un fascicolo con tavole illustrate

55116 Lecomte du Nuit H. I giuramenti volano. Romanzo. - Versione italiana di anonimo dal francese c, Les ser-
ments ont des ailes »

55117 De Tinseau Leone Il pprto d'approdo. Romanzo. Versione italiana di anonimo dal francese « Le port d'at-
tache »

55124 Moschino Ettore Reginetta di Saba. Commedia in tre atti . . , , , , .

55125
. SavioOlimpia (Ricci Raffaello) Memorie della Baronessa Olimpia Savio scelte e ordinate da Raffaello Ricci, con prefa-

zione ed aggiunte dello stesso, in due volumi con ritratti e vedute

55126 Crispi Francesco I Mille (da, documenti dell archivio Crispi). . .

55127 Murri Romolo Dalla monarchia alla repubblica. Lettore portoghesi . . . .

55128 Tumiati Domenico Giovine Italia. Dramma in quattro atti, in versi. (l° della e Tetralogia Nazionale ») . .

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27, paragrafo 2°, del

2 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

55070 Buongiovanni G. F. Eh 1! Canzone per canto o pianoforte. - Versi di Giovanni Capurro. - (N. di cat. 2321)

55071 Detto Core cuntento. Canzone-macchietta per canto e pianoforte. - Piedigrotta 1908. - Versi
di Ferdinando Russo. - (N. di cat. 2320)

55072 Detto Serenata malandrina. Canzone per canto e pianoforte. - Piedigrotta 1908. - Versi di
Ferdinando Russo. - (N. di cat. 2319)

55073 Detto Ammore passaggiero. Canzone per canto e pianoforte. - Piedigrotta 1908. - Versi di
E. Nicolardi (C. 0. Lardini, pseudonimo). - (N. di cat. 2317)

55082 Giovannozzi P. Giovanni La Passione di N. S. Gesù Cristo. Dramma sacro in otto quadri .

55086 De Simone Francesco Ampliamenti e sistemazioni edilizie in Napoli. Progetto di piano regolatore in 7 tavole
riunite in un fascicolo : la Planimetria generale (a sistemazione compiuta) da 1 a 1000 ;
2a Rione Museo Nazionale - planimetria (stato attuale) da 1 a 1000; 3a Nuovo rione
Museo Nazionale - planimetria (a sistemazione compiuta) da 1 a 1000; 4a Detto - pla-
nimetria del rione elevato (sopraccase) da 1 a 1000; 5a Detto(vedutoavolod'uccello);
6a Detto - veduta prospettica sulla verticale nell'angolo S. E. di Piazza Cavour; 7a Detto
- profili longitudinali da 1 a 500
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia Opizzi, Corno e C. Ditta Carlo Erba Milano 2 id. >
Milano, 1° dicembre 1910

Tipografla Salani, Firenze, 20 Ditta tipografica editrice A- Firenze 2 id. >
ottobre 1910 driano Salani

Detta, 10 id. » Detta Id. 2 id. >

Tipografia F.lli Treves, Mi- Societa anonima editrice F.lli Milano 3 id. > Rappresentata la prima volta al
lano, 14 ottobre 1910 Treves Manzoni di Milano il 12 aprile

1910.

Detta, 3 novembre > Detta Id. 3 id >

Id. 3 id. »

Detta, 28 id. » Detta

Id. 3 id. »

Detta, 3 dicembre > Detta

Detta, 3 novembre > Detta Id. 3 id. »
Rappresentato la prima volta al
lJal Verme di Milano il 13 giu-
gno 1910.

la stessa quindicina (art. 9 e 30 del testo unico predetto).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento musicale Izzo Ditta Izzo Raffaele Napoli 19 febbraio 1910
Raffaele, Napoli, 10 set-
tembre 1908

Detto, 10 id. » Detta Id. 19 id. »

Detto, 10 id. » Detta Id 19 id. »

Detto, 10 id. » Detta Id. 19 id. >

Tipografia Calasanziana, Fi- Libreria editr. Calasanziana Firenze 27 settembre » Rappresentata la prima volta ill3
renze, 12 marzo 1910 (Oddo Antonio) marzo 1910.

Stabilimento fotografico F.11i De Simone Francesco Napoli, 14 novembre >

Colombo, Napoli, 1° gen-
naio 1910
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o AUTORE TITOLO DELL'OPERA

55094 Contini-Auselmi Lucia Alla magurka. Pezzo per pianoforte. --- Op. 6

55108 Pesenti Pietro Bergamo. Monografia con 136 illustrazioni e tre tavole, da fotografie diretto. - (Colle-
zione di monografie illustrate: Serie I < L'Italia Artistica » dii'etta di Corrado Ricci,
n. 57)

55109 Caggese Romolo Foggia e la Capitanata. Monografia con 150 illustrazioni, da fotografie dirette. - (Colle-
zione di monografie illustrate: Serie I < Italia Artistica » diretta da Corrado Ricci,
n. 56)

55110 Lanzi Luigi Terni. Monografia con 173 illustrazioni e 4 tavole da fotografie dirette. - (Collezione di

monografie illustrate: Serie I « Italia Artistica > diretta da Corrado Ricci, n. 55)

Wlll Colasanti Arduino Loreto. Monografia con 127 illustrazioni e 2 tavole da fotografie dirette. - (Coll,ezione di
monografie illustrate: Serie I < L'Italia Artistica > diretta da Corrado Ricci, n. 54)

55112 Occhini Pier Ludovico Valle Tiberina. Da Montauto alle balze. Le sorgenti del Tevere. Monografia con 152 il-
lustrazioni, da fotografie dirette. -(Collezione di monografie illustrate: Serie I « Italia
Artistica > diretta da Corrado Ricci, n. 53)

55113 Agnelli G. Ferrara. Porte di chiese, di palazzi, di case. Monografia con 132 illustrazioni. - (Colle-
zione di monografie illustrate: Serie V « Raccolte d'Arte » diretta da Corrado Ricci,
n. 7)

55114 Balzano Vincenzo L'arte abruzzese. Monografia con 200 illustrazioni. - (Collezione di monografie illustrate:
Serie V < Raccolte d'arte » diretta da corrado Ricci, n. 8)

55115 Malamani Vittorio Rosalba Carriera. Monografia con 65 illustrazioni e 3 tavole.- (Collezione di monografie
illustrate: Serie « Pittori, Scultori, Architetti » diretta da Diego Angeli, n. 8)

55118 Invernizio Carolina La felicità nel delitto. Romanzo .

55119 Detta Nina, la poliziotta dilettante. Romanzo .

.

55120 Detta L'albergo del delitto. Romanzo . .

55121 Detta La morta nel baule. Romanzo
. . .

55122 Detta Lara, l'avventuriera. Romanzo

55123 Detta Le avvelenatrici. Romanzo
. . . .

ELENCO n. 23 delle opere riservate per diritti d' autore con speciali dichiarazioni a sensi dell 'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre i882, n. 1012

e Numero
DATA

della pubblicazioneiscrnezione NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'0PERA o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

15180 55078 Costa P. Mario Inno alla Regina del mare. Inno-marcia pubblicato nella strenna 1910
< Piedigrotta 1910 > di Monsignor Perrelli Eseguita la la yo¡ta in

Napoli al Tpatro
Reale dell città
deintere il 21 a'go-
stö 1910

15181 55030 R. M. Roma. Episodi storici antichi, medievali, moderni. - Azioni sce- 1910
niche, mimiche, coreografiche, danzanti Mai rappresentate sino

all'atto del deposito
in prefettura
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STABILIMENTO
DICHIARANTE

DATA DEL DEPOSITO
OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento editore * Nagas. Contini-Anselmi Lucia Milano 22 novembre >

Milano, 1° agosto 1910

Stabilimento dell'Istituto di- Istituto italiano d'arti grafiehe Bergamo 2 dicembre 1910
chiarante, Bergamo, 30
agosto 1910

Detto, 21 maggio > Detto Id. 2 id. >

Detto, 28 id. » Detto Id. 2 id. »

Detto, 28 febbraio > Detto Id. 2 id. >

Detto, 17 gennaio a Detto Id. 2 id.

Detto, 30 giugno > Detto ld. 2 id. >

Detto, 17 febbraio > Detto Id. 2 id. »

Detto, 29 aprile » Detto Id. 2 id. >

Tipografia Adriano Salani, FI- Invernizio Quinterno Carolina Firenzo 2 id. >

renze, 4 gennaio 1910

Detta, 10 settembre 1909 Detta Id. 2 id. »

Detta, 3 ottobre > Detta Id. 2 id. »

Delta, 5 luglio 1910 Detta Id. 2 id. »

Detta, 10 giugno » Detta Id. 2 id. »

Detta, 10 luglio 1907 Detta Id. 2 id. >

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756,
(Serie 32), durante la 12 quindicina del mese di dicembre 1910.

Prefettura
Certificato prefettizio

NOME DEL DIfWIARANTË co itata Numero
.

D a t a OSßERVAZIONI

la dichiarazione
reg stro del deposito

Costa P. Mario Napoli 1215 27 agosto 1910

Moscatelli R>berto Roma 3008 16 settembre »
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Numero
di DATA

iscrizione della pubblicazione
nel

NOME DELL'AUTORE TlTOLO DELL'0PERA o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

15182 55097 Alfano Franco (Cari- Auferstehung. Vier bilder aus dem leben Katjnschas, nach dem 1910
gnani Carlo) Roman Leo Tolstoi's von Cesare Hanau. Deutsch von Alfred

Brüggemann.-Klavierauszug von Carlo Carignani. Nuova edi-
zione, la prima, col testo tedesco, essendo del 1907. - (N. di
cat. 112,050)

15183 55100 Falcioni Alberto Eshiazione. Dramma in tre atti Non mai rappresentato
fino all'atto del de-
posito in prefettura

15184 55106 Darlay e De Gorsse Arsenio Lupin contro Slierlock ilu/ijws. Comniedia in 4 atti e Mai rappresentata in

(D'Arborio Silvano) nove quadri (dalle novelle di \laurice Lobiane « Arsene Lupin, Italia fino alla data
gentleman cambrioleur »). Versione italiana di SUvano D'Ar- del deposito in pre-
Lorio, dal francese fettura

Roma, la febbraio 1911.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizio ni nel personale dipendente :

Con R. decreto dell'8 giugno 1911,
registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 1911 :

Buonanno prof. Gennaro, sottobibliotecario o sottoconservatore dei

manoseritti di la classe nelle biblioteche pubbliche governative,
attualmente in aspettativa per infermità, o, in seguito a sua

domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianità di

servizio, a decorrero dal 1° giugno 1911.

Con R. decreto del 18 giugno 1911:

registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1911 :

Ma raviglia dott. Maurizio, segretario di la, classe nel Ministero della

pubblica istruzione, è, in seguito a sua domanda, richiamato in

servizio dall'aspettativa per motivi di salute, a decorrero dal

16 giugno 1911.

MINISTERO DELLE POSTE : DE1 TELEGRAFI

avvrso.

11 giorno 8 settembre c. a., in Seiano, provincia di Napoli, è stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe, con

orario limitato di giorno.

Roma, 9 settembre 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 18 gennaio 19ll:

Crisa ti Carmelo, brigadiero postale, L. 1181.

Paad ereso Franceseo, maggiore, L. 3520.

Camp an i Arminda, operaia tabacchi (indennità), L. 985.20.
De Rab3e tis Ralfaele, aiutante capo laboratorio tabacchi, L. 1410.

Tre no Carlo, assistente genio militare, L. 1939.

Magrini Pietro, operaio marina, L. 577.50.

Vitali Maria, operaia tabacchi, L. 529.92.

Battan Daniele, operaio marina, L. 600.

Romano Luigi, marosciallo RR. carabinieri, L. 1134.
Anceschi Edoardo, prefetto, L. 5250.
Bruni Grimaldi Francesco, console generale, L. 6875.
Purpi Giuseppe, guardia, L. 477.25.
Rovere Quintino, sottobrigadiere finanza, L. 775.01.
Maresca Salvatore, 1° macchmista, L. 1668.80.
Cacciari Luigi, guardia finanza, L. 348.20.
Taneredi Raffaello, professore, L. 2070.
Mori Vittoria Luigia, ved. Catellani, L. 337.66.
Di Francesco Giampietro, cancelliere, L. 1920.

Del Giorno Antonio, maresciallo RR. CC., L, 1246.
Liurni Lucia, ved. Cardioli, L. 213.33.
Foco Maria, ved. Palenzola, L. 400.
Minotto Angala, operaia tabacchi, L. 58114.
Granizio Giuseppe, maggiore, L. 35?0.
Felisi Biagio, applicato P. S., L. 1147.
Salvadori Vittorio, operaio marina, L. 900.
De Domenicis Ferdinando, tenente colonnello, L. 3732.
Barbieri Luigi, maggiore, L. 4224.
Crisafulli Margherita maritata Munafo, soldato, L. 202.50.
Dri Gerardo, id., L. 540.
Luigi Giuseppe, p. Fancesco, fuochista, L. 315.
Cammarori Michele, soldato L. 540.
Bonaccorsi Antonio, p. Angelo, carabiniere, L. 240.
Fadda Maria, ved. Marougiu, L. 1387.
Liuzzi Lorenzo, guardia città, L. 275.
Minin Giovanni, caporal maggiore, L. 360.
Pelegrini Angela, ved. Staindl, L. 433.66.
Maggiore Costantino, orf. Erasmo, appuntaio guardia citta, L. 460.
Lanzalone, ved. Gaminara, L. 024.33.
Boggiatto Orsola, operaia tabacchi, L. 439.80.
Doria Rosario, capitano, L. 2702.
Pappalepore Nicolai Domenico, consolo generale, L. 6613.
Severilo Ginsoppe, capitano, L. 3005.
Albano Diego, orf. Giacomo, uff. postale, L. 844.66.
Bonsignorio Giacomo, capitano, L. 3920.
Lepri Maddalena, ved. Lovo, L. 341.33.
Casati lone, orf. Luigi, interprete, L. 658.06.
Sapionza Filomena e orfani D'Auria, L. 150.
Giacchini Luigia, Ye. Rousseau, L. 1120.
PaWS Aareno, sottoprefotto, L.4980.
Corrado Catala, ved. Coppola, L. 250.83.
Selliallino Alfonso, 2" cannoniere, L. 1122.
Innocenti Anna, ved. Centanni, L. 420.60.
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Prefettura
Cet tificato prefettizio

NOME DEL DICHIARANTE in cur OSSE/2VAZIONI
fu depositata Numero D a t a

la dichiarazione regCistro del deposito

G. Ricordi o C., editori Milano 584 25 novembre 1910

Falcioni Alberto Roma 3337 27 id. > Art. 23.

Ficarelli Adamo Id. 3042 1 dicombre > Art. 23.

Il direllore della dicisione III: S. OTTOLENGHI.

Baiardi Teodolinda, ved. Benzi, L. 739.
Rossolillo Ezilda, ved. Di Gennaro, L. 1114.60.
Casari Carlotta, operaia tabacchi, L. 377.04.
Capomazza Gennaro, 1° segretario, L. 2814.
De Mori Francesco, direttore saline, L. 5280.
Scala Severina e orf. Pansini, direttore telefoni, L. 801.00.
Mazzoletti Maria, operaia tabacchi (indennità), L. 770.10, di cui:

a carico dello Stato, L. 335.48;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L 434.62.

Crescitolli Giov. Batta, assistente, L. 2l04.

Borghi Ferdinando, maresciallo finanza, L. 1234.03.
Zucconi Pietro, colonnello, L. 6174.
Oddone Carlo, assisteate, L. 2056.
Frumento Maria, ved. Pesalovo, L. 480.
Bruno Francesco, vice cancelliere, L. 2706.
Omodoi, orf. Alfonso, direttore carceri, L. 708.00.
Sacerdote Israel, direttore Zeeca, L. 5760.
D'Orio Sesto, orf. Pasquale, applicato, L. 538.60.
Manuppelli Alfonso, brigad. RR. CC., L. 672.
Lampo Luigi, 2° nocchiere, L. 1104.
Ferrarelli Michele, capo guarg. carceraria, L. 1280.
Ciomei Maria, v. Daniele, L. 448.
Boldrini Luigi, comand, guard. carcerario, L. 1600.

Benaglia Leopoldo, applicato, L. 1590.
De Prisco Bianca, ved. Chiarini, L. 949.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 755.72;
a carico del comune di Napoli, L. 193.61.

Santacatterina Riccardo, capitano, L. 2543.
Fracasico Stefano, appuntato RR. CC., L. 480.
Bavasso Nicola, operaio saline, L. 730.54.
Mariani Mariano, professore, L. 1872.
Mainente Giacomo, archivista, L. 2509.
Veluti Angola, operaia tabacchi, L. 388.80.
Mecheri Teresa, id. id., L. 525.69.
Bolognesi Natale, bidello, L. 1032,
Celi Pasquale, brigad. finanza, L. 882.32.
Bargagno Fosca, ved. Bartoli, L. 1460.66.
Pellegrinetti Mauro, tenente colonnello, L. 3714:
Caldi Marianna, ved. Bassignani, L. 138.

Griner Olimpia, ved. Gueglio (indennità), L. 5402.
De Paolo Marino, maresciallo RR. CC., L. 850.
De Lucia Antonio, capo guard. carceraria, L. 1440.

Vender Diofebo, vice agente imposte (indennità), L. 3303.
Mendozza Carmela, ved. Lambolfi, L. 449.86.
Brasini Luigia, ved. Durero, L. 360.66.

Salvarese Luigi, operaio marina, L. 720.
Marius Luigi, capo guard. carceraria, L. 1280.

Marchegiani Nicola, guard. tel., L. 1050.

Villa Clelia, ved. Cogito, L. 300.
Maresea Anna, ved. Scognamiglio, L. 221.66.
Crivellin Enrico, app. RR. CC., L. 489.60.
Zebellin Federico, operaio marina, L. 525.
Bellachioma Elvira, ved. Vignaroli, L. 577.
Porro Giacinto, maresciallo RR. CC., D. 1274.
Capelli Orgia, operaia tabacchi, L. 437.94.
Grande Paolo, console generale, L. 6400.
Nocerino Luigi, uff. telegrafico, L. 1772.
Salaris Francesco, maggiore, L. 3894.
Michieluzzi Antonio, operaio marina, L. 450.
Del Pup Dernardo, capo fuochista, L. 1174.
Badiali Francesco, maresciallo finanza, L. 1095.54.
Wolf Francesco, sottobrig. finanza, L. 557.53, di cui:

a carico dello Stato, L. 496.25;
a carico del comune di Firenze, L. 61.28.

Bastianelli Mariano, marinaro, L. 840.
Federici Domenico, soldato, L. 300.
Bianchini Gaetano, carabiniere, L. 640.
Fantinelli Giuseppe, operaio marina, L. 640.
Garbato Ettore, id., L. 525.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 12 settembre 1911, in L. 100.70.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delP industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fi a il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
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11 settembre 1911. Gli esami avranno luogo in Roma ed i concorrenti saranno di-
rettamente avvertiti del giorno in cui gli esamistessiavranno prin-
cipio.

Con godimento de inetto . Ai posti, che sono già vacanti, saranno nominati i vincitori del
CONSOLIDATI Senza cedola Umatureressi concorso secondo l'ordine di merito stabilito dalla commissione giu-

In corso a tutt'oggi dicatrice; nell'istesso ordine saranno collocatiglialtrivincitoriman
mano che nuovi posti si faranno vacanti.

Roma, il 30 agosto 1911.

3 */4 /, netto ..., 102,93 65 101,06 15 102,19 04
Il ministro

3 IL /, netto .... 102,83 61 101,08 61 102,14 19 2 CREDARO.

3 jo lordo ....... 71,20 83 70,00 83 70,12 94

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduio il regolamenio organíco per il personale amministrativo

delle segreterie universitarie, approvato con R. decreto 9 settembre

1909, n. 716 ;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati oivili,

approvato con R. decroto 22 novembre 1908, n. 693;

Decreta s

È aperto 11 concorso per esami a 15 posti di vice segretario di
36 classe nelle segreterie universitarie, con lo stipendio annuo di

L. 1500.
Le domande per l'ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1.22, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione !

(Direzione generale per l'istruzione superiore), nou più tardi del 31
ottobre 1911 coi documenti qui appresso indicati:

a) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente l'età

non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito in una

Università del Regno;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilascíato dal sindaco del co-

mune o dei comuni, nei quali il candidato ha dimorato nell'ultimo

triennio;
e) certificato negativo di penalità;
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente

legalizzato ;
g) certificato da cui risultiche il concorrente ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento;
h) notizia sommaria dei servizi evuutualmente prestati in pub-

bliche amministrazioni (in carta libera).
I documenti indicati alle lettere d), e), f), dovranno essere di data

po'steriore al 1° luglio 1911.

La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora

del concorrente e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli ò

disposto a raggiungere immediatamente qualsiasi residenza.
.
L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale.

Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie :

a) storia letteraria e politica di d'Italia;
b) elementi di diritto civile, costituzionale e amministrativo;

c) contabilità generale dello Stato.

Le prove orali, oltrechè sulle materie sovraindicate, si svolge-

ranno:
1° sulla legiillazione scolastica del Regno, con speciale riguardo

alla parte di essa concernente l'istruzione superiore ;

2° sulla conoscenza della lingua francese.

Visto l'art. 12 della legge 14 Iuglio 1907, n. 511, in relazione con
l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1890, n. 6878, con
gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tenente le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli uffici
della magistratura giudicante e del pubblico ministero, modificato
dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270;

Decreta a

Art, 1.

È aperto un concorso a n. 100 posti di uditore giudiziario.

Art 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda
la carta da bollo.
La domanda, scritta e firmata dall'aspirante, indicherà esattamento
il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere corredata
dai seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili:

d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita
in una Universitå del Regno;

e) certificato generale di penalità;
f) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un uffi-

eiale medico militare, o da un medico provinciale o da un medico
condotto comunale. Se il candidato è afTetto da imperfezione fisica,
questa dovrà essere esattamente specificata nel certidcato ;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un Regio
notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b, c, e,
del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente arti-
colo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 30 set•
tembre 1911.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti presentati

dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

I Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli anni
21 al di là del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le prove
di esame.

Non saranno ammessi al concorso senza pregiudizio di ognimag.
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giore facoltà del ministro, colora:che dalle informazion0ufBeiali non
risultéranno di moralità e di condotta assolutamente incensurate.

Non saranno ammessi al concorso coloco cle già .per due volte in
precodonti concorsi, in qualunque tempo tenutis furono dichiarati

nonviddnei salva l applicaziomrden'art delsuddotto IR. decreto
14 ,noveinbre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi duranto le prove sciittW iii un pro-

tedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fini dell'art. 12, ultimo 'comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907, n.749
quegli che non abbia .conseguita la idoneità in una delle prove gia
compiute, di guisa cÏio rästi fuori duß1 io che, anelle se avesso pro-
seguito riedli esaxni, non sarabe st:ito in nessun caso ammesso agli
orali.

Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Ronia, mediãnte esame,sneotidä le norme
stabilite nell'art. 12 della legge 14 Ittglio 1907, n. 51Ï ; o le disposi-
zioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n. 749,
colle modificazioni introdotto col R. decreto 16 maggio 1900, n. 270.

L'esame coilsiste:

1 in utia prova scritta su tre temi scelti in ciaseuno dei se-

guenti gruppi di materie :

q) diritto romanp, diritto civile e dirittoicommerciale;
b) diritto positivo costituzionale o amministrativo;

c). diritto penale.
Due alntenö dei teini consistóranho nillä risoluilone di questioni
ontroverse o sat'Anno formulati in niantera che il càndiklato dia

prova, oltre che della cognizione dei principî, del criterio giuridido
nell'applicarli; .

.
& in una prova orale: su. ciascuna delle seguenti inaterie :

Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, dirittà costÍtuzionale,' diritto amnTinistrativo, diritto penalp,
procedura penale, diritto internazi'onale-publilido e privato, diritto
ecclesiastico.

Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verserantio

sugli Istituti:del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
miliisträfito sarà œnche richtesta la coginziolio dei principî di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondaho i servizi
di amministratioire sociale (sittiftà pubblica, strade, ferrovie, porti,
Banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, eee.).
L'esamo sul diritto eeelosilistÏco si aggirerà esclusiviimente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionalo vigente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

otale str questo materid distifffimente :

Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. 6.

Le provo scritte avranno luogo pei giorni .14, 10, 18 novem-
bre 1911, alle ore 0.

Art. 7.

Saranno aminessi alle prove orali soltanto quei candidati che

avranno consieguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte e non meno di 21 su 30 nel totale dello provo stesse.

Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-
plesso delle prove obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,
avendo ri ortato almeno 0 voti su 10 in ciascuna delle prove scritte

ed orali.

Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbligato-
rie la commissione potra aggiungere un massimo di due voti per
ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrento avrà

sostermto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame

stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classincati secondo il LE-
moro dei voti riportati. In caso di parità di punti sono praferit i

pitt anziarii in hturea, erl in caso di parità di data di laurei, i più
anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, non deeloto Mitristeritdo i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del nuntero dei posti messi a con-
corso.

Non potràsssere nominatochiavrà compiutogliannitron aan he

dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La gradu:itária degli tiilílori siirá forniati in base alk elissiÏica-
lone del coifcotsò.
I poWti spettailti a coloro che dichiareranno di rinituziare alla to-

Mt1&,ao½to 81 p¾sentehuno"tid itMdinere SeNižIo nel termind di
legge saranno attribuiti iti candiditti del Jireselite concorso dichia-

rati idonei coli riakgfore ntunero di voti dbþo qtielli coinprekí ne la
classificazione.
Alle vacanze che si vetifleffetalino successivamoiite lion potri es·

sere provveduto nel modo precedentemente iridicato.
Roma, 11 luglio 1911.

Il ministro
4 FINOCCHIANU-APRILE.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DI ARÌÍÒÈIERIA ED AIDIÀ¾EŠTi

I ininistri della guona e della tuarina.;
Voduta la legge .9 luglio 101.1, n. 723, relativa alla costituziolo

dello Istituto radio-telegrafico in Roina;

Decretano:

E aperto il concorso,por il posto di professore titolare nelf Istituto
radio-tolegrafico militare con lo stipondio di L. 7000 pin L. 700 pe::
la direzione del gabinetto. 11 concorso avrà Inogo per titoli.
Il concorso si chiude il giorno 20 ottobre 1911. I concorrenti d>

vranno lir gfvenile aÌ Miriistero della marina - Direzione geno-
rale hitŠlioria ed afinimenti - non più tardi di de o giorno la
loro domanda in carta da bollo da L. I, unendovi i eguenti do-
cumenti:

a) un'esposizione in carta libera della loro opero:ito scienti-
fica, tecnica e didattica;

b) un alenco ia carta libera delle pubblicazioni che pro-
sentano;

. c) titoli accademici, pubblidazioni ed ogni altro documen o
atto a comprovare la loro idoneidt al posto a cui aspirano;

, d) atto, di nascita .debitamente legalizzato;
e) certifloato di buona condotta rilasciaio dal sindaco del eo-.

mune ovo il candidato ha domicilio o la sua abituale residonza, do-
bitamente legalizzato.

f) certißcato gbnerale rilasoi do dal conipotente uffleio ti ca-
scEurio giildiziido.
I documenti e), f) debbbno owre in dais non antaloco di 3

mesi a quella del presente decreto che indico il e neceso.

Itonm, 25 agosto 191[.

Il minidro detta guerra
SPINGARbl.

Il ministto riella nutving
LEONARDI-CATTULICA.
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Si sapeva a Parigi che le controproposte tedescli
tedesca tutto ciò che gli sembrerà amutissibilelätadiritte<er*Plilica-

alle offerte francesi pef li conciliazione marocchin Wiejg fatt.opegji restoonça wtikolmiaffumainsinasaltandipiù

eyano giggted¾ RNJipp gjÀ (ik‡çe gri,9,vai,; perògl'im g pr,iAgigg g,gyalegggewippWtagio#RAggele contro una þertà

pÊ,g,.igg g,gggilÀÀúQQMggg9mpÅÀ¾tên WeimanXIi ggy 1ptgesg Ågigyggggropeogpl'ellertandi yn' por-

vènuta cosi grande che il Governo francese pere al tapte,pqwgggestergippgige 41099989 mean .
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De Selves ha esaamaTWRég Ama tlicedntà¾áf de al'ta'Töniè" ôhilftidi Ïa iN dide:
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Ì riÌs n p t de alle p e r si to
È grobabile ch t >

a Londra ed ha prodotto sorpresa, poichè - mentre la Germania
izilill'i a - sembra riconoscere in massighsAA stabilimento del protettorato fran-

Ei cêqq sygMyi;9cgggggggggg rjyyp SWgepgiggggqqqagygiapn ri-
a, sec pyg eggggggggg gog gegegr 3 g çppygggggggigÿÿ y 4 ye gg g¿y,lla"$ÛÊì la, 1 c¾t izione con tali d sposizio,8 9.cggg9B 3 go gþg I,ggr;µggia:. gogggg lappppppb,beppullgintgep.giege,4ella

Ëonomica gggg e ,f ogg go. Frgnggplgggeg, pgyme cþpeppggggenk ¡eggeggingpeegger-
ÌÑltron (p>q tesagopa cizio di ferrovie, strade, telegrafi ed altri lay,ggpbggCiò po-

rischierebbero are con elfg goten23 trebbe crearedive nze non soltanto n la Francia maanchecon
firmatarie dell'atto di Algesiras. ni pé Àië f É$fgÍÏ36t i "" 9 *' N

Altri pun#16etiëlrisposta tedesca sollevano pure obiezioni estrc- La Francia è pronta a garantire che NrrËlÑÑ RSÎâ"hullo
mdmkataledhulbbdBN stesselpië©ieR$4W>nazionibiskilán?¾U¾ibskan vantaggi
Le trattative dunque, sono dgstinate pa a prolungarsi ancota economiphøltedabGoinnaniaJlointmdfaua criaisegnitioite M

qualche tempo. Attualmente il punto più interessante del agggiatein nr ò la esten-

modpr ar g ggtyno in vari

La nota ufficiosa prova cff $Wfrattative franco-tedes he a aiof o Questa Nota prova che l'interessamenifdËËÑ&þo-
più lungho o più irte Riidf@ IthAlÑhtrifd Ifit - teR¥ñtaUatquestime banco-tedesca laapottraggðno al-
AdemmialgAú 14plMP¾à¶á%g ieÑ¾bhŠl Ê I a - 48 L 9 §$949 499 4944 .uÀ¾÷¾ñ¢00Sità
credere ad una rottura dBAT òbWM€rn¾rlidti 11 Sf t. L un t pnR .fl.gÑi gigitpoggaze
flitto. umag

Per quanto importanie s Ì $1one economica sollevata dal a ei MM

wß@i!Raniawmarsipot*gigggblideplemilsigottoMinnettfrsah i algni à n a

agzionaly glenpopöliNhú4paþÿëtipohcWällatthittittiM¾ du ptBUltii a r1conose u Qagpor-

La Germania ha finalmente chiesto tutto quanto ifésiWeW n a

eringggehtet gottharné può;overepari¾tmandfo,ilã speran a

che la Francia accetti le proposte che estligidbštidiS dißlm#4fe e shŠ¾$iiÑ pets pgni
iohiestaggde.ghe Egli l¢,sciamana PmrteintlettatidieWilddl Maroc o )revisione.

per averne il profitto, ma siceome si tratta di un merca10Mbidse à SË ÌÛÍ îÍñ félÍ r e SYO úlOn-
pypnosphe m¢gina penissetäisylldúWatrule ú'élitMárocco u a tata, giusta i seguenti je grammi da Tabriz e Londra

libertís.4'.a,g.ogo oiaani tutteilegmtemdawegnt«ggordbtidfo, a in data di ieri:
Germania primod lealtredha/Æcastafarpuòttohielmofargiudici de ee"LUtiAonfinar'dii70gÑ10 tonignséstatedimagsÑAla ChŒtfatátua Te-
Otetenededegehe ditt0Atarida!Jalonfordnestidiálklgusteas. Essa ò lieran per sostenere la lotta contro l'ex Sciake oßatdÑëréh%a ai

glagraedel Yardatto.Jua &weanimry ad Rea yo &wwwwir" generali.
La causa dell'ex Scià è q i considerata come erduta.

I é o e
i ch pËi Cli ja-Niifèlf Ubi Add radjas

pr etto t es sono due e io Èánditiddi"ShâË aÍTa ÁfohiÃ o
sken

logg quegtiano dei;privilegivethnotata loã todet¥udalla Ger- Il gotorivatore, di ILuitazaha inviato 11 glietite h;R MFM pre-
mania, privilegi che sono inammissibil udt e naglicabili in sidente aaldoÂsiglio t UL MG
fatto; lo+5000.nominFeiaalo sabiosiaqili déntt4Gity4ÌttilPE irWhdata

2° l'internazionahgzagene pagesseipplice delle grandi imprese
industriali e commercialig ¢arooga tutte le volte che la Germania

non potesse utilizzare i suoi privilegi economici.

Il Figaro aggiuggo poloquestes mformazioni:

L'esame della nota tege4çaggitavrà luogo in Consiglio dei mi-

da orde di baharius e dagli arabi del Luristan. Io sono11tipdtante
ad uscire da queda situazione .». Ii , FW
JL combppydoggedq¾largomin at leggiungé Ah#Nile glasbaero
deglagteg oyn prøkbilgth 4 eagfond diggertfadiskutre
.un grond4;.#Agguty an'Okran povohè Pinghil‡ormpar#raiwlisinte-
ressi del Sud della Persia. WA
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ra vote cercato nel fondo di ogni avvenimento la ragione intima e

NJI e o ioura, voi kv'AthedtikdiVfWTè NdifgrÝ6ceiltiNiitù, vit'tti antiche,
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Quindi il sindaco on. conte Ros lesse.la,puaponferenza sugm
e dà dia'," iiitolon"br' ig"""' e Aai ÑËsiÀÏi' he r
petutamente apgrovarono,
pogo che gippgggq pg d e eponteg pþ,bgyp gortAto

11a to de e Jorge i 99 ERPPO gug,a pyggegtgygn,se,
natge ossi sia gy lg syg, q li ji si,gþgg (TQping, sig
comg c i. Jo e (ppg¿ppg laygg, .

fik p esidenza del dongdobrinvid'i SUgile½ti"tdiëgíadittii
E pr uf¾¾e $9897Alp ÀiaS. lW,1il 80,

Ricdedigh*'

T.pa gli gpp,1ms), ugggimi p),e qvagpgi,commovpp¶, oggi (LgIM
CARESAWA 4tppigpoqqþ¾Jppo,,ingugurgngggypi Jay,qvLgpkbetavia
su, ppg rSJPI;9.998tBM)Aglqqque igeêpipo, L¶i igapgegjarpen gÄil Re
senggegji3þçaggqpg]p.pgetto.gigaggtig gevozipp,e.§igi e caprat
PraßÞipenJok4iaingemi igeyggete pyp 89 a.JIP tais
nahi,\e,¿qggg4tippgiggp; pggpqsyg,gter eq pgþ,alg n

"eogi Edá¾ sitidato

ye,ttpap ella Societå to-

A A E. G¾it i oli R$1
XIV Congresso stoli30 subalpino plaudendo nattaproposta bdn--

41Ì¶ , Vt igaßgtaþili pensi;devozione e riconoscenga,metnore
49 4tgi,Sþa. fp‡,i¡oggg1pip pne la SDeietà storical subalpitia,

cog¡cy ,degl'opre.pivile.che:Y. Leoulpie per la patria e che sarìv
sggggt ikggetoggy,

' Per il'Go grèsso: TèÙfilo Ë0ksi Fe$dindhdo Gahotto ».

.
A 4.. Giusepl)e M.infredi, presidente del Senato- Roma,

INTV"Congrieëàitáico suiaÏInnd, inaugurgn o i u¿í lavogi,gi-
corda plaudente y. E., oriopo superstite ,válor(si pagiotti che,sof-
19irono'b Idtfáro o pegnòstrailiberlá. Inciri ati magifestare V. E.
sórÑinient an1 olie e Ëevgzio igmËl apcettare

,

nostri
omagkl o r salËtì l Òon esso dal po o toÙnesq.

Teoglo Rdati e FWrdin Ñ$0'Gabotto>.

9ßÐresso Äniernazionale delle Applicazioni. elettriche

cuo 11 disconso þÿ ifunzÏato da S. È. il jnitiistËU deÈe oste Ë
d i¾eleg 'llit'ÏAnti uëailoße congresho"ik rn i alplegifò¾Åbni blat'tBíbhe'die orso cha i ri'ci 1% imii ssi e pHIfeaá
per deficienza di spazio.

.
.

il Iginigtro pgg l'gepqqw dgl sµg cogggy Nj,‡¾,
mmistro dell'agrícoltura, a popmqreg4 qpge, eppe
capo gell'Agngnigrggione g peggppgl gogp paesq y.igi-
laga su pp lantig gletgici,, tyy4¿qporg g.ingyguggye i
favori guyt poggrgsy gte piggpe _

A ppplieagipni. .gek
triclie.
adhianiifo alifesiWaéfeÀItradàbnanžiiliiinistrSNi'tti lo invitò
artenerne il posto firir que3iWGougé§so al 'tiMo' pÀrd Ëa daiÀ> Ik
gygagesigned mipigtro delle podhekdoietèlagt-aficedregliolla acW

cettato, onoratissimo dell'incarico, ma dubitoso di no glo psql
vere degnamongger qµan co11fo o, a.ghe in ggt oc sione,
dâliò gbntÍŸi primure deŸa gesu zae fatto s¡curo Ãi benevole ac-

édgliëniä dãf áÚë8 c AGR½1na" Ã¶tt llaShili Ìia À i $ÌëWË-!
teggilei,ailo#11RÇaxtitiàllo diettt'etedilÌð& Sutbl¶afibuhÍ la é StaÀE
dardizzazione », già espresse giorni or sitspriihirolitiold
mento per il suo intervento alla seduta imagggg,lgdg4;grpppr-
tanti lavori,

d' tal a, Cd 9 s 14AdoeŸp eW.77. itinäftfrì¾ai:
e specialmente di quella num,eÑÏsiÃ¾ogi ttgscgera ' i

quaTI,"itthitli"dilSel'NigiÏóid cÉdûËdo di gesti n
tridé"dð11aorido We"lia oÃle"Al "à neÏ%Ñ&ipo a

degli studi'Ë& schitaiio' lèÑIÉdf i Šr21ÌàË r 1 n

o in quello vastissimo delle industrie fanno di g g Igi o 1

rigtiltifo/dipff 11 fËdf š$iiijÌí¾ iÍuÃe ed"Ë(iÍ("' ogoni.'cotne'ib"efèdsilitolà?d'ol"coligiû§ liiihalb e enuneg,4
d altbanda doá¾rMil ý%gitifnifi'IdÃl lËŸÖri,, 11 congreëšo n

riserviitd'äilsdff 6%TtorÌ'dbáÌi"itiidi'"Bibtkrì ina ËÀ l

conniiík ii di lŠtefiti ladimisti é& ixfêtinifkli.W, tirtte I rl
mortdò, e6iité"ednthiûazioftà"di <itídifÑ UiAff6šlAgagi el

diGouluil'firinfútbo 'riãotWo"Id àò'ità"Rísbiiëëióni lie¶mye e

deliberazioni in materia d' indolejihrhíÍðÑ, !Ÿ SíËrg e mgg
stfátivd, iti bygöffiefii;f'thcÃÏcf36hiŠlei6iãIi,"iËtÍÜÃÑ all d agri ÿ¾
etW pydblenil3d' iñ§ ahiéÃto 'þbþdlaf• di'aikåk p a gecy
canica ed igienica.
d'ostsitullberpthtfek;fdöthfinië"esydriébBa,"sólbËža e Ìiidu ria,
a contatto itándi idfd,"äßëuindifft& i'þrbyti"Yehdri"It dit plinen one

il'YhTól'd., , ,« > r socco-p m ens.rr a
,

" Li ãoiërika lia l'attö tãogiegíi troppo 1 uti finihé b o

flincó af åtto sggiiito'"linin'ediafo Ý ind 'étila."E I' iÂci a ng
dble hioniö'il"pÑàsB 11881181& Ñùa'¶ÛË8n fiÍfËBilgti"dÃÏlg¾cÍgnza
oibbesbvåàŸf%dite ê"rikéÑO,' e 'qua'àd ced tt ' i ou a

e 'ädtrifutilo' íbšf•'t¥d'diludi'riiffitifi'."
Di questo accordo, che suona .sein re vicendevole aiuto, à

mdhiånga, 11 corigi-ësso' c'ol filíriféio"á'd,o1Ìl"qbaÌi'f§ ei ebŸigress
0611' aegrao ed dmb agliä pi-gg le ti§ u fize n i

dibattiti, Àellä pratiëÏtà dollè éppc‡usionÍ.
Riihv iÏ hiinÏsgfd liéjuásti' dorigÑÀsi, convobati a ne

vai•ie Näiiobi Bri'od cánibilte, 201] d oniiËi iiiterv lli e coÎ
diWehia Ëbila juUbli ii"di'sbilis ni, "fjÏiße a 'Udlie rd "in
cbhauetudÏtif uò1Yihii jiyafteliSn i áÑýsi"e ÍSit n
f&rfi por dií•et¾ e ao ÍSlainda li co sËpefoli"a6Ï griië'p di col-
futa e dijfögf3 & flS'vivieiiNorif" $¼ío í,"hËnad år clín i
t'ibultafd Ta cGihuiÍÅidn' ciýroÑ¿"di Ï¿Ie liifoÑ"hoËÑ
se >verti, vprgà cotgegma dippergpze t uti é

l'orizzonto scien i l,po, e posgglig digg pgiog uffipip
reale s fu dlla Meggg p (p))a prgt egg gorgoli dgu

sioni irivolo arie dgigegtagiggany
' Ma un a o I;ingi>ile gbeÿeßeio (i qet puggig mppisggg
Calissanp lo trovo nella. diyulg zioßñ,, el pensierg scleg flgo g spe-
cialme e ÉdÍÌ a vogrizzazione, ¶r o niage, e arigmentg
loilt ne daglÏ tene e d4i'ga iggt.ti sci ‡íflpiggi c l -

Alte innovaÁloni e rivoluËioni industriali per gagto eut
i benefici etlettig divglgaziopo gvolgaggag e ugÍ)
discushio1µ e la neógssp.di ,óspygsipgi gga rog
tono, mg ali egaygg je ppy,olgr,i effpulegi 1 ip
centri consgrggg a 1 ngngjeglg ugg.
Ida. iiiga?P e Arin9,À?sune419 PPAgynq q io

fl.veg e saggy 4 pggelyy, gy agggy
voggrigat , ggqtr gyggta.44WM49P 4% Il?RB}RL
la visione deysuoggr pn gy ouŒA4 q tag e p, 6
ha dáito àÏ a,ttensigge ypa puggo cpo e o

tuttoy applicagopi.
E sa inv gittyy e r e pgt I

zione aÏl incess egal caje o

e miofe t seg scygg
on. C s

, rico d eq s}at

non se err e io
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genfait-xli prdgrossoudarttined e' feoondò: ooslialdapoterB'fagioneird1% dalloutubreenotturnesygli splendunLdioqudstoosià‡enfã di inkmil·
mente kporave-bhe lgli udminifegi'bgi, 'venutleda nifri pa.eifDal tottJ nyiog9,a ,!,) Lion er .«m h, wm h .pure
gresso, einosbcompetehti,gothinnodicçàoscèta'esattad'affefmazian'de Ànche nei servizi elettridi dipendenti dal Minigggjel} Igggggy
che, per quanto concerne la produzione e .Io sfruttamento dona telegrafi, il progresso degli impianti ò nell' ultirno decennio note-

eneggig ele‡¾ea ig.pp,ttpþ¾rjoni,nivg,4If,alia dopo.le merayigligso Vol,i atwvr in s. 'n J ba , n rJ H A

invenzionisugglg)Mi9iŠ¾44xn),eyip.igraggrieini,sqq,ggnia, .pyy n (phegglyp geþgpqq o¼;ggagiche 114 yy
voAutp aggpe JI(gl(in10r,treR‡Panio,,,4 ryplg h4tapputorolantenere ß ng era (i Km. 4 circa, 41 31 iu 1
il posto che si à conquistato fin dall inizio in questo campo deAl'opeo K Ñ Ï e iloÍiiÑÙ l ziSnÑ d"efeon su tto

rosità, u an
.

a cg Ig sue nggsg4gggytgz ey)g gi,. chét nuhttStad Bíbcon'tö"höl144bsi%fõŒdf' PÏUd0
strÌ Ë1 noe e i forzÑ e$.planne get gippgerp gi ei non fu neanche ricordata, indkinttdathodélle'altrbingzioni Sfn
ohe Ë0 ËíÑËÑ\Íid& 10 sigiŒo 1Ëtuaziono, per la gran pianti telefonici che in quell'anno si limitavano a km. 200 per lun-
dello opere e del macchinario, per la quantità d'energia di cut - ghezza dillinië•int'etiktbme Idi 'Stato, ed erano a zero quelli delle
spdifgdÑü,6pHWithnbl&nd"Re11b'26fit!"dlÏ8%ëWon' ,"g6W¥tdÍl'dÂ¶6fe'r llinee interurhana<sopigiyal 1910 invece queste rappresentano 3850
adB¾>UAingt UdÑñ cbWS¾tà"t¾11è pi deÌbbialb de utf6ša km., e quelle di Stato 19000 e più km.; le internazionali che non

dól14stütb. " " """"" ""'"' "" '"'"" " esistevano nel 1900, sono costituite ora M 4¯11xes sulla Francia o

I)alla stessa re azione tisticA tÏ•Ë l ŸrP¾îÑË PtÑAr'Af R ÅÑlÅ '

denti consta n r no mentre già è in preparazione un'altra linea internazionglpantq†pò
tr< ' dal Parlamento, la Roma-Berlino. Cosi ò in preparazione decisiva

qu t'r
.

t in 3t sottoivispirazionese ria.guialanden'illustne Mareony, altostazione Ira-
no c 5 via eda aume o diotelbgrafloaldt,Soltanopdestinato a farstentro dtätalia<gidointrain
i bs i 1an nb. e

c ygo
cazionidaedee che congiungadolfrahlengrestremot parti-ddInfladdWW

om as no
Ricotido -ohe l' esordizio deHabradioteldgraûmo atttrasmadqdlanthon

BAÑmasco, esciaËË,' d o
spazio-che inon oorttporta bar1*ieregichio'derbitúüpratica>regol'e ondet

vando che, sempre s ond au y afþ, tutelare l¾so idi <iueségagnaradet invenzione rai pr6vekoiMabakot a 3

diminuzione nel cost7ÈÄeËËË tone del õŒv t rin co (climinu- che, d' accordo con gli altri Stati, esaurite alcunogatidheinicord,
'

zio þ pppsqqqqqgg dply ostitugagde aggeþj,n; y,.,ygpoge f440stesotondgil'qspepippy,4, eg14,ygg pgggoppg.«g gygggcppfp-
a

,
iga stggtygo 449 pjpng,44xpgegi,þþ ipoggri .gigo rgnza außppy, 401, Xen,turg,am, a,1]p ,qvgle,gag q g;•µsp tptiagpwa

ca ag ,.go,\†gggpyl',jp}piggg.,poç4ggjogmppt,qgg‡p PPXtq¾inüß¾iti. Isq 4, gi§plypinggdgi,..gue egþqi.,y,ali Atmos

ç¿qp gi,gvgylegggepljegegigpr4pp, gn Arpagna‡p l' ajgegegji ,qtu4toAiagul .9997Þ B‡ir,«, b no, u 6 't

y tln ggggg (g gyapdi,,ig)(ggti, aplig,jp gggllqqqgigni L'on. Calissgqp,figkeil gio grg,,ggte t ppl ¡sgd L .

rima e per ima herie di RF%dr Wiß Y Aemig gpepplpigge gggeysg pg ps4pglgazpg elggr e ogn o

per difet di.e ergia idr ga e di am iento indy a estygn leght dissero mterrompendo se stosyt s I ra rggregi
o" Ë'à i $"eitÍl o movliË o r Í st'r ÂËÑ de tricitå 9. sulle molti cazioni ei casi al guai avvenire la erva.

rendi éléa" '" " """
a

e "iffiàLiind c6il "9 <te'4"3ddMf"aWi½h.Mii' ß3yldtfo.
gWdàõ¶o o"ab Ifã8' bú animlohi'" fief

Ricordò il ministro C lissagg, semppe I suysi p dei risugati ziiŸo '

saatial girriaimiã¾ 1&, oitirans go trg i gg Augu etig b ra do
paeso può vantare una serie di impianÛ e ettrici per trazione, im- ÄSänti etof ,"Ñó'il n ett à

e 4

ppptst;ispy,m¼ cioè peräl loro øv.tingpa abhastanz notervelegina i gÈ àÍl'"e ËIiä ilo '
r 9 af6 16tte"duW

più (come gia tu asservato) per gli studi o le esperienze condotte' zonte e la serie di tutte le possibili applicazidh'f"Thdush'Al 4566
con serietà ed ardimento o con felicipigpl†g y..ppeciaþoegy ppga drario 4 dob'o'faab'hfú¾'tiella tirriguntei'ostropleonikolutiffs'ili1ddtt-
a uppggplegegygligggg) ,1,iggo ‡pppoggje. dWVEFat'lì¾ÿ, MídWhácóiainattil. "WFe3'l "×1 "1"N' 0*"

Issano accenno brevementy güp,gggy,e p (gaggp? uti uti6tsteb"atiguddhäni'IstWI'llotcettyt·ßgi:tys gditib tutuvu'vit21
sgggigg p tgtpgella torio e nuove conquiste nell'fn%BFó%§Ñ'tidilltŒdioh liir'tiëlliftíUdittiän

pritria della trazione a corrente cont nua ed a terza rotaia: ed alla
nogesjätà,ciconq¾eitita.nails reconda delFrintp1&iii-altMyotantiali

1 gi pg, la tr di g1 v cccc r il

o quindi a correntieltbrahth inngonlerlineerdirsdryistoperdóstituire ' isp 1o o pg

completan19Ato thdaefB acemehteal'eldttricitáualavaporea.e ' " '.0 a an u, i. h
Una grando, entusiastica ov z1ono coronò i elevat'o co

Il ministro, nel dovero di accennare a questi p Ugás§©"UtleÍl'ird-
Rogsthilithodiebene adetapletloyabmé Vavrolibetyothta•iloößegacNitti, "I · "",l

§§sa,4itnog potomigodrarremlldoveeldimicordare lhitnþiantopiù el,h 1 rageh nia

importante a trazione elettrica in questi ultimi tempi,eptiolloddioë
rgcpgelgente attuato,,;§ 114 yp,994ia linea 49hGiori (P9ptpdepiino,
Busalla) dall'amministrazione ferroviaria : impigg‡a; p.he i qqqgypp.
sisti vorryppp.,çgp4pipat,q.,,ggt,qrg, adhp moiospertani pecanao S. M. il Re ò giunto, stamane, alla Madd
ammirare nelle sue yariquyggpengegginglfato,solle 4 dispoten inol- bordo deHa & nave RenUmbate; en muu o

•

tegy,«tqqµ1;npqtpoppr Ja,gagprigegioxii ulneseena int'e fore
a 1750 carri dgl,pp..·Ingdheigspunoa4togytennella,tg yp , e ,

Jonoluno S.«Fwgalissaam'dicendo,bhof questanuaWiegnabstätistica di
ilaw‡ppatoggbidicamieheroime 40nsviluppò nbHa<gonerazionenes seh
consumo della corrente elettricandlicitalla r19iaomladhen11eligiboddé
hževi oppinspaq otteen1604 inedlaunk attuakadutaaprovvistiodinoill-
cina per distribuziono di luce e di forza; che ormaisitigtütte de,tem
gioni la lampada glettoicanyogligieuk lavoroverstalle ihpetanze del

VBPRL9cW,4tr9eP RPade49 mv&sittà Wtztnuta la homah,46-
salari, sparsi pysygii,4pgi'agggpag.i 4ggi, ignetPRimm94‡o

Le LLe AA.uRRegþµcase laußgghwag'Agg‡ggggn
le LL. AA. RR. i principi Amedeon ev4imoneggium
seropieri, elle 16.3ûµdá Torinodos;Rangenigiu ^ musa 4

I Duchi d'Aostà41pdrtiliono 'Alleo18.61)fded t"Princiþil
sisatygtteggggesalen «ggni.pgegSqggig,...pgpj‡,i¢i
SwM. la,Rogina oldei Realioprincipiormo 090 were los
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St«Mi là RegiiranMwghe'fita fm fattd4MiávedfGiew
sone

,
dove ora si _tro,va,, il spguqnte telegramnfüF

M. la Regina Madre la prega di rendersi'i

d i e

'lW.IIMú4eddlegorygãg gi‡qqiratermello .apegnere
l'ina#Rdionalspalazzodfargherita m:n y,N «

fuheiUW Ed a Tahol à r.or/Bene d **r Mirothth r

alld utoup rom a ou M a.us 11 camalieteidknídfe e

tÀanssaakotte,ilmotorfA MYalii thboniþieto knengdue s¼nádtiglies
440tcaiatullpediatófé ou¢viated Santonskalhnonpeto¾eihtegfareidialt L
torlo¤dsathm11dsdiatorVaxodtaggiald tfantinsau ¶rinnento folántanthe
dosit oftípletamattkod ret 49thandtibsbegnaliezensticirpettlanità-
noh db-parterida:Inlinittektildalparottad. nkreginomasnianúmea
AtnAgdahilacotdatadag ttatemoniotrei d& tottyedibiete idicoltò niin eJ
sgrghte>stats úthit4ttar.*utPAc onhoe ind:aße Jy naa oiw ' o

B'Os(4ikdBÉË dÍMiëëfttöilpèdiniúfW hånÈ &¾"I
múlAri §¾fatWä&%"b6§¾'dkvismifokaukstifano e IP
alldbHÑIff¾élIÈf¾, W pSf&f&¾¾ë@½fl½ dW1eLUMån 1. O
‡raverso di Portoferraio le divisiÃ Wfófioikpåfikk¾gith -

06AlfËUAR&i% 1NFeôn¾ë§bneËteeBI hahatdife?
NÈPÎ ËÙ ÀÍñ¾iÚíÊi o

S sspg.pyggnip ggggggv
pos e a terra le .compagme d'a" sbarco che p nuovo canale
gabile laterale allo stagno di Or pp o to
del ponte, accampaggggg jogli u-

-81#RateiditWIIIQ4iaintgãA0404iMRMihi esssMe ada
,

le asyri
sono imbozzate per presentare ygžgg plAngirazioge dppg probabilA
PIAxeniAUTA dallp)9ryggnitu'e; ihänüg.gi Vrygli9eÃrproieþtori sin
aÑ9A911RArtggirape q)tggdige&A48.Taa 4.w> e 7:4

si"ÅcËt1 da¶f «A WWafoSWp &Ì di rff ShiSfš$iÍË,
olettro-varricelli, delle,munizioni, di piastre di corazza sîltfat

r GOUista.UeßVOU i 001'R :n O:ULY J'.h]$ußÑf a ,01WilV Ivari aTtri pezzi.

.hanatideHeapapsideliza, stãoarsd 8. Raftysttlopsattospgfetarium
di ßtat6 all'agricolturatgli:enorevoli?OtélWho Ïtebándelig di jf'¾
ette senatore. edma:Vittorelli,Àh presiddnte.della Çambratdi3Comwk
metolo. :: :: M :7.Jœ vi æstra omnik 14 <¾Øh

Phi•ÏŒgithíñ lloti.'Èeli&hdebgibhdWütò tiihdf½WtitÌ AA%"
eilcornifikifgrttHb di 'Ì'öhuo lè"idóF Cófil'itÃtd4¾ÑþöÈ
TraWB48tát Usséglk þ rto poidÌ%lB3ÑblŠÀiÑ¿ ú¾ 15?

lio quindi parlare l'on. Ottavg pres e (H' sg1 gy

Qqssati gligpplausi, cþe µJytaropp þ;dne gghggorsq/À¾g
exply 9 tavi, sigleyä§. E. il gottpsegypigggydþ StagCaggo,99þge
pronunzio un discorso, spesso sottolineato da applausi o ajla..r‡ingL
secolt.g d v ayeclgagg .

Aadata a scolo; anne M.!?fl
,Co sy gng1 0 $ 3tyyqoo Uttob
pre 1 orari gön tigg

on do, ggre
zio pro m Go a gg q egg,
dËn ed mer d1 cor re

vŠo tavi, a vico residenti l'g Rai e

hi ok co re o izi i gig¿vgrh aswonen

1 WngÆ¿AN omgFIGlen4 fiiil '¾ s'
geologibo VliëW tìëËe Vi" Ï¾bó"'if Ë&lÍti' s Ýã$arono
aittado3ilð¤BF§ŒiWhfSáëW'dšÉdvaiËßt M¾u
stdšú¾tith.W tãN"ElWgii Weè¿öaFMM1W%9iß ]
visimli"fiffa 901&WIMe 41%b9e.¾.1 iË íW&tÑ it ri o

sWildtV dlPavfdh¾b difli VÄlsaWiïà.
I oggggist sogo 1 ogeggg,

Stoppani, e hanno visitato a cascata d'dria I
z

o e e

LEle inn olitten i,¢i L N. l't§t

olitfÝ$ otiÃtÏ Ò 4.

Adl'16'3b rba4 Èpdi%to 19 46 Ca r o

EcEeid fide?th diik I'
.

t'iN oclaiàWdfelitto ã¾àà a*¾.Xent? Welio
I bry : Ja )O'l at (WWF,Utu30th MVfUsu a 410'I f Ò¾

misstogte dietBEtna'.¾ dImprom RiëJeo, edlesteoresdelfemfu
vatould ineq -dïdþtninia tortinhion, iti dtttazd114egenes a ,tep

« Stanotte siesonovfórmateralue bodelmteruttik,iahesWggillt1'gdfin,
così ilototaleþ¢ ircry,y 1 ..van a yltatúm 'l

ßîlkin!Ziate 19 emontainento del pqnte dellgmbarcazione, Pesau
rimento di alcuni doppi fondi e della stazione di ordini subacquea.
Si #gItigta giusura, ermetica delgon%e di prgpaione cor-

risjonden¾ dãfdile^1ôähTi'de11e ñalda3tfanagate^e 'si' ptdddlit fila
sisteinazione delle campane per l'applicazione del sistema ad aria

eBmp960§Á.chbí i adt L13túa diWM i á i 6- ..i

Continua l'attrezzatura di M¾tsido herbstbio di splital costuitú
dalla Ditta Pattison ,e skggqqlera 14 costruzione del secondo col

concorso de le maestranze del R. cantiere di Castellammare.
obtíË$¾ØàdiÄëfÑ¾UÑlialcunhþ&gŠnzdÅlla ,socca asotto- la

nätgiged,iemitdigere niingletua quat U L'l

11 mare ó skjti11eggañálentet niosso' ducang N ndde sopra isrà

Ihpggg eg ty)ta g.giorg†,ß Aggþñgggbilg.
gáágèPÃcgŸágriááltkri.itulernattikif;WA ofinok,

nel salone della Camerogalleommèrci iè stiatos solennerflente inatG

gurato il Congresso degli agricoltori italiani. Lo sealone e la sala

erano riceamente ornati di piante.

Leasupettori:ernthano flavor d leidue tufertorik osoiteteliljWiggyft
a noväsest idcu cratete centraleç ãd Guaan oldtadinakit 1800 litiéttff,h
cruttaan lava. MT A 32 th' Att

final tW làrgfivióients, ha fliWab léninöffdV dastle 6W"y
i güßti di'Rûvefdlla n wat to:sewswent ich° dhetel
11%%Fränó dêÌibbšco di Ragabo ¥'fŸ ttúrat¥dif Reiliifff" '*

TW idiŒsea fe nebsdoPedné mólto 'difftíffuitdy es 'Abu >winnius

gÍ¾ Lingduglóda lii hit ñetfžia? EËËàilà djkW"diikiiÎlŸ>'#a'MIA
ca nelPEtna, i§t'654o16hten t'o äWhÈeidé SoffÁnSp rrmo GóTL &

Vividijbagliopisillurninano le dense colonasediltihintokehadefufh-
ntdzano dahynicamp ella lava: eendintiriaceiogy ( BdsdhfttRÁhW
nali di Linguaglossaradi Giustiglione:Annis smyr Ibbrutneuos
.Gontinuariglincessanti le sobssardiaterreinhto ella pidggiddi ¾iß
nere e dislapillo. o oi ik :a i> i::ab og utio
Le shrade di Catania sonof ricopántvdi ::etier NuñI a incin
Toréeff la borrëntWIMAcá liÃUdisË¾¾ IP iiíUti Iel"* &Ñ1

LingWgidKTEA fdgglia di chiied e8htflina a aanti.



RMË?EASESehlkW,hdi?&rmeh km "

de e i co r

un npiporr nt la ongn u or

1deglidil¾¾ tten NWafat olla cart yppgNý 9FR ARI Hiegitmin G@rygenzada pisarg i dip ,
sÏ riÏeva che in esso commercio l'in ggingogg gl agillopeg on, IrdSÉ¾TO, P©l'tig)]Le prid fia Šnd líon d'ccupa il postg che dovrebbe occupare, data 14 Kiderlen Waechtor. 00p00;SWttiva. ' ÍÃÑËND.Oh,i,11 ol)gpg Ituponeytqñdi dunarltrbthfiatooltpol hiervi-deá¾ËÃle cheinŠri labbricanti del generi' haÏáÏ·pátaißÀ udtabbrinhal fattagtesi gix¥AfitH,beliedr1>mopda ðfacessero mágg ,gtggpippe quphyyre.pto; cercads'e%Ai stabilire poi partito portando 200 libre didHtberot‡amáátquasþestibito diséro-1%IRMb4idifW oi principali importatori di iMonastir e modificas

plano ha orduto l'e ilibrio ed è cad to da 10 d'alte .sorogl¾falibricazi ne dignosti duelarticoli iniguisa da renderli piu oggg gg¶g *gg "¾ atoadatti illo esigegze del consumo in quei paesi. Ofqmon and nhosq B 06 : R vn one I

l
m ort e aan te la'd o i ç c I r-

gprgtte a e f . 220,000. .. .. presen segu

p: ov nz principale i .,austriao.1 iL pro-

dla e a 80ig a te la uantit in o e~ äi t
lonicoo (il to 0(0 ed in questo è co111ptésa Riccola parte anche

a
gmo

en enÈa al:ana) il resto dall'kù is i da e,ostantinopoli. '

. .

ec p er
irati colonia i e as » er pro-

l'Esy, Islone.di wi,gnaoÇ,6toni. Il Comitit a e 6ziW e'<il razto alo
t,irg pt r Et fpste commemorative dek Gil an iltòlna oomùµca 9,y pgaou Miiisttikd<gli affari est†ri ITMagttisfatiall'Esposizione te - rezzo 1 ve er morire ce i,
da nale '

e a valle Giulig Io og foindioate: e uoinini.
.. I n N:r. •µ«rn•a Feb asseuNasho•att nalinçuisgIptten: « Il templo », pi ad dlio. (Svezia ggs c g.syylgggþppgsp.ggaryiA ,)egasca

Hihnen llaps Wikolas: « I cannosägeLglar ino.pe)(Io ede - p rgigggg gggy ýyoŒŸAb¾ghipde
otg » idòie ine (Danimarca). e

,.,. Igme tg,egnygga qqqggggic g,úb°Ê EgJapprgggpizai ry sic 1 :11199988% o », isppone). nazionale abbia modo di esprimere) p ppiß BPÑib 9Mísmål.pnii Isidqpo: « Genio dellimmor otizo Stat ) VIENNA, ll. - L'Imperatore ha ricevuto in udienza speciale illes Rytle ÷ Lailaia », b onzo. (ßVe
. -lord Mayor 4L.Logd&the gli o riv ItoindiisëorsifdFëiiingge er e uÍf Casetta s lea in )- di riump Ì en la u sod i i no PX la

it u i ne interna ioÁ i ignidoe 11 vigtg,ßegpappyp Aqµti del unicipiof4irLpndg. .¾ f

itato esecut yo dell'Espo zione internazi 4410 d,'igimo.sg fal3, LONDRA, 12. - I giornali ubblicano la seguente nota uffirriale:
obrsi $1cma nel pros imo noteltiBg sotto-l'alto.patedna o Il Governo britannicopingggg.ggi puo incaicato di RTari a

-
El igg gon pgipi del Governg"a re Lisbona ha preso accordi coi rappresentanti delle altre potenze porbLlicq to Te anóiie clie gggipo gvêtvi ititeçýppg ege il riconoscipegto della Repubbliga;port0ghteer Juas alkMiribbri di

quêsta Esygizit ne, presieduga dw&&iÇpr (, ,Quido Bacçoll,ipngn questa die iargione solenne, il riconoscirgent9 gg verno
lp nulla di colauno con altre Esposiziog o Mostre d'dltro ge- britannico $à un fatto compiuto, perch il nunistro de orto-fië¾, t ort r iniziativa pdivatg3 Ÿoñ•no i che p no- gallo a LondFa ó entrato in strettd relazi ili col Mit IWÑ degli
page n .alig,ty). 4,9 esteri.
Gilo il (Comit sto centrale ha la ,euawre idenza in Roma via

o¿ nori ff.:8, ednitidotto) comitatWL Mil o, Villa. Realeadi via

e i t ud giene S o ne

a siasi priispondenza uindi, peu i, offerte,. me£erenze, o
cidazio d he essere d rettakgelusiva' ente.al Comitat bep- Il pa iù produttiyo del aangnfle. virre>ft'uW& Bail-
ja I , vvero ai sot o com ddetti lieu, miriistro dei lavori pubblici nello Stato di Victoria (Australia),inma sua recente mtervista in Inghilterra,.ha afTermato,c men-
asig ni Itare. - Ia R."fik è giunta a o. tre le risorse dell'oro nel Victoria nontdiië¾útifiWi'Waderano
a sin a g,g,g 11 d 0 ta, della N. { a -

anni roúduzione co plenss a per ogni ind vi o cro-

itp. dr. Nggo k per hon Va. -- Viljo.rig, della stops Sp-
iak ' gihntb Buenos Airgs. - /palt ella Veloce,whaphosþ- 11 Victoria si trova ora nella felice posizione di produrre mag-to' la Ri ide JiritäiropiHGeno à,49 Il S rdegna, dell N . il., giore ricchezza per indifidúdie älsiasi altro paese del mondo.

Essa ammonta ad oltre Ji2 sterline per abitante di g t 15ur to o e Janeiro l' cor
télhi 'þár 41ÀtáÊe kliiah flifÛ. em ÿÿ g a

... ... . --------- -- ----
-- Ma ocgrron altr gni i er Bí4'.þµgostempo,ggof4kgiù:Dume-safara1 st o gellggtg,]¾'IggÀ19egr4harieohezza

mento della produzione industriale britannica ha 'av el
en seatsa piniavera,call ort111¾Ñ¾r of gg 'M' cifroERLL 1. rtento igl,1,'Imperktrice è statoninangu- riassuntive.

i to or grossolaternazionaletpapvla protezione déi htdnbini La þroduziondairrdustriaÍŒddl"Itegnfaktan i. ' "'

presoipersbbsd, fwWiát@linf31plWÊ0 corso,
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In quosta cit'ra il costo dei thaterlále uëato ò di sterline

1,019,000,000.
11 lavoro eseguito parzialmente all'estero rappresenta un valore

di sterlino 26,000,000 in modo che la produzione è stata di sterline

712,000,000. -· - --- -i

ll numero delle persone impiegate nel la;voro industriale durantþ
l'anno: fu. di 6,935,000 e, compresi i lavoratori a. domicillo la cifra di
eleva al di sopra dei sette milioni.

1La gäokuËoxic àSifacciaio negIt tyti Uniti. -- Te
fano da New Íorl che la produzione complessiva di aepiaib

degli Stati Uniti ascese nel 1910 a 26,049,919 tonn. (contro 23,955,021
torin. nel 1909), delle clua;1i 9,412,772 töim. (tontro 9,330,783 tonfl.
nel 1909) spettano all'acciaîo Bessemer.

ÈnWëgnfixeriti dögariäll ÀÄiilc. -- IA refaiióne della
étÀiithikiotie filidniiärfä déÏIä Caillefä dái deIiutatidelCile consigliä
di idiíiëntai'e ît dieel pr cento sui diritti doganali, di contratta11e
vn pTestito di 7500 lire sterline e di vändere annualmente piccole
estensicht di tutterio di initrati.
1981 pf dotto del prestito, cinçµio iùilioni di sterline, una pardo

sarit impieg'ata pei lo cogi-užiorii di ferrovio ed il resto servirà a

coprire il likld delle Banclie ed a ristabiliro l'equilibrio delle finañ-
e nazionali.
La px•oduzionc del rame nel Cile. -- Si scrive da Sad-

tiago del0ile: Un dolegata dél Goveriio ha visitato lo mifiiere di
taine di inta Conipagnià appartenerite a nord-americant, situata a

aneagne. Il dologato dichiara chd la produzione mensile è di 1200
tonnellate di raitie in verghe.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del R. Ossenatorio del Od11egio roulano

ettenibhe'f9iî.

Ualtema della stazion à di meliri .......... 50.40.

2 ò¾tÑ¾à½eižõdÏ
... ,.................,

757.80.

Toppigmetro centigrado al nord..........-. 29.ô.

Tensione del vapore, inmm................. 10.50.

Umidttà relativa a mežžodl , , . .. . .
31.

Vento a mezzodi ..... N.

V Joeità in km. ......... 4.

Sta'Je del cielo a ei rzedi ..... sereYlo.

massimo 29.8.
táinoinetro contigrado.........$. . .

minimo 18 8.

Pioggia, in mm.........

Ti settengbre 1911.

In Earbpa: presši ne inassiina di 709 sulla Baviera e Prussia, mi-

nima di 745 sull'Ïslanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro stazionario in Sardegna, ulie-

riormente diseeso in Sicilië, risalito altrove fino a 5 mm. sul \ e-

neto; temperatura prevalentemento diminuita; venti forti vari in

Lombardia ed Emilia piogge e temporali sparsi in Emilia, Abruzzo

Câmpania.
Bafomatio: massimo a 764 sull'alto e 1.nedio versante Adriatico

niiillino a 761 in Sicilia.
Probabilittt: venti deboli o moderati tra nord e levante; cielo

vario til sud e Sicilia con temporali sparsi, prevalentemente sereno

altrove.

BOLLËTTIÑÒ ÈË¾ØRI0Ò'
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rodia, 11 settembre 191.1,
.

STATO STA APËÑÌURA
preeëdente

'dTAZIONI del cielo del mare MassiIna Minicea

one 7 ore 7 nelle 24 one

Porto Maurizio .. coperto calgo 28 0 g2 9
boþerto calmo 29 12 23 2

sereno cálhio 2 9 2l 0'
o , coperto - 32 9 17 9

Torino
...... ....

nebbioso - 30 7 19 2

Messandria....... 3|, coperto - 32 3 19 8

havara ........... coperto -- 32 18 0

Pavia ............ 'Is coperto 33 2 17 8
Milano............ */s coperto 30 5 19 8

Como ............ Ë¯ --

tudrio...........
.,

~¯ --

Berganio ......... "Is coperto 29 0 19 8

Brescia ........... 1¡, coperto - 29 7 20 5

Cremona .. ...... 1/2 coperto - 30 7 19 6

Mantova ......... 3/4 aperto - 30 2 18 4

Verona........... seteno - 31 6, 20 7

Belluuo
....... ..

sereno 27 3 14 1

Udule ............. 1|, coperto - 29 1 16 7

Treviso........... */4 coperto - 28 4 16 8
Venezia........... 1|, coperto legg. mosso 26 9 1"/ 3
Padova........... 1/4 cópërto - 28 l 17 6

Rovigo ........ .. coperto -- 31 1 16 8

Piacenza ......... copertó - 31 0 19 0

Parma ........... coperto -- 32 0 19 2
Reggio Emilia .... coperto -- 31 0 20 1

Modena .......... */s doperto - 31 0 19 9

Ferrara .......... LÍn COperto - 30 4 18 8

Bologna ......... sereno 31 0 23 0

Ravenda .........
Forli ............. sereno . - 31 2 19 Q
Pesaro ........... 1/4 coperto cálmo. 28 0 20 0
Äncona ........... 1/4 doperto legg. mosé 27 5 18 1

i Urbino ........... sereno 29 0 18 4
| Macerata

........ 44 coperto - 28 0 19 6
Ascon Piceno..... -

- - -

Perugia .......... 3/4 coperto - 28 5 17 5
Camerino........: --

- - -

Lucca............. sereno - 28 9 19 5
Paa .............. sereno - 29 2 18 3
Livorno........... sereno calmo 28 3 21 5
Firenio........... sereno - 29 8 20 0
Arezzo ........... piovoso - 29 6 19 Ò
Siena ............ sereno -- 29 5 19 3
Grosseto.....,.... sereno - 31 1 16 5
Roma ............ /4 coperto - 30 5 l§ 8
Teramo .......... coperto - 31 4 15 0
Chieti

............ dopët'tŒ - 29 0 14 4
Aquila ........... /4 e perto - 27 4 15 3
Agnone .......... sereno - 28 0 13 2
Foggia .... ...... 3/4 coperto - 32 0 19 8
Bari.............. ¡, coþerto legg.bidsso 283 22 3
Lecce ............ sereno - 31 5 21 0
Casorta .......... 1|. coperto - 30 I 18 9
Napoli ........... 1|¿ ooperto legg.mosso 28 4 20 1
Benevento........ 1/4 coperto - 31 1 18 5
Avellino.......... 1/4 coperto - 26 9 13 5
Caggi:tno ........
Potenza .......... jg coperto - 26 4 14 7
Cosenza ..........
Tiriolo

........... af, copert3 - 22 4 16 0
Reggio Calabria .. -

Trapani .. ........ 1
4 coperto calmo 28 0 23 7

Palermo.......... 1/4 coperto calmo 30 5 17 1
Porto Empedocle.. serena aalmo 27 3 23 0
Caltanissetta ..... sereno - 28 0 22 5
Messitta .......... piovoso legg. mosso 29 9 22 3
Catanza .......... coperto mWoo 20 8 22 G
Siracusa...------ /4 coperto legg.n10sso 30 8 20 9
Cagli? - 2.. --••,• sereno legg. mosso 34 0 20 0
Sassari........-.a sereno - 30 0 20 0

Direttore: G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMING RAFFAELE, gerente responsabile,


